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Ì& R. 8298 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI RIO 14 ËBR VOLONTÄ DÉLLA 1¶AZIONE
,

BR D'ITALIA
Veduto l'articolo 3°, ultimo capoverso della legge 30 aprile

1874, n. 1820 (18erie-2 col- quale è stabilito che 14 rendita
nominativa data e da darsi dal Governo in garanzia delle
somministrazioni in biglietti di Banca fatte-al Tesoro dello
Stato a vioinné delk legge'19 aprile 16872, n. 759 (Serie 2 ),
sarà custò89eg dallf6Attà dei deyo i e^prestiW;
Coweitlevato clke, tmatd cento keile Obtitguioni dèll'Assé

ecclesiastico rimaste in deposito a tutto iÏ 30 givigrio 1870, e
della fenÈita gii depositata, vion che di quella disponibile a
tale scopo, rimane da crearsi a compimento della garanzia
suddetta dovuta al 30 giugno 1876, una rendita di Consoli-

dato 5 0[0 di lire 140,880 ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È sutotizzata la inserizione nel Gran Libro del

Debito Pubblico in aumento del Consolidato 5 Ot0 della rendita di

lire centoquarantamila ottocentottanta (L.140,880), condecorrenza
dal 1 luglio 1876, da intestarsi al Consorzio degli Istituti d'emis-

sione, e da depositarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, a termini
dell'art. 3·, ultimo capoverso della legge 80 agirile 1874, n. 1920

(Serie 26).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raocolta ufficiale delle leggi, e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranches, addì 6 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

Cion decreti Ministeriali del 23 luglio 1876 à dese-
gnato lo stipendio di L. 1000 ai funrionari infradescritti
con decorrenza dal 1° agosto 1876 :

Mangeri Franceseo, vicecancelliere agginnto del tribunale civile e
correzionale di Catania ;

Rizzotti Antonino, id. di Messina ;
Montalbano Giuseppe, vicecancelliere della pretura dí Ribera, at-

tualmente in aspettativa ;
Capocchiani Francesco, vicecancelliere della pretura diiodugno;
Marzoechi Ettore, id. di Arezzo 2°;
Piccioli Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile à

correzionale di Sondrio;
Barbera: Gesare, viceconcelliere deHa ýrefura di Breseid 1*;
Procida Giuseppe, id. di Eboli;
Dovone Giuseppe, id. di Cassino;
Abate Franceseo Paolo, i&. di Canneto di Barit;
Guarriello Enrico, id. diPaduli;
Manfredi Francesco, id. di Varese;
Zaccaglia Leopoldo, id. di Guardiagrehy;
Camrninari Antonio, id, di Conversano;
Cerri Giuseppe, viceeancelliere di pr'etura di Volterra, attual.

mente in aspettativa;
Maggi Federico, vicecancelli'ere della prettira di Lagonegro ;
Ceraso Luigi, id, di Caserta ;
Pisani Giovanni, id. di Castelfranco in Miscano ;
De Nicolellis Lelio, vicecaneelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Salerno ;
Pizzamiglio Cesare, vjeeeanoelliere della pretura di €remona 2*;Lombardi Gennaro, id, di 8. Anastasia;
Greco Gregorio, id, di Bojano;
De Stefano Ferdinando, id. urbana la di Napoli;
La Fortuna Giuseppe, id. pretura di Savelli;
De Santis Luigi, id. di Castelnuovo della Dannia;
Repetti Martino, id. di Genova, 8. Vincenzo ;
Giardina Antonio, id. di Caltanissetta ;
Dell'Agata Enrico, id. di Sassa ;
Bonizzoni Carlo, id. di Bollate;
Grio Amato, id. di Montalbano d'Elicona;

= Guanti Vincenzo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e
correzionale di Matera ;

Vietri Ludovico, id. di Latino;
i Ð'Agostino Francesco, vicecancelliere della pretura di Flameti;
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Andreucci Domenico, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile

e correzionale di Isernia

Strani Fortunato, id. di Monteleone;
Labonetta Carmelo, id. di Monteleone ;
Julio Angelo, vicecancelliere della pretura di Reggiro Calabria;
Police Nicola, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Castrovillari;
Capurro Francesco, id. di Monteleone;
Sarvello Gregorio, id. di Nicastro ;
Sanandres Francesco, id. di Nicastro ;
De Feo Vincenzo, vicacancelliere della pretura di Sora ;
Vecchione Angelo, id. di Montesarchio;
Cammisa Antonino, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Nicastro ;
Samperi Gaetano, id. di Njcosia;
Siena Antonino, id. di Modica ;
Damiani Salvatore, id. di Girgenti;
Lombardo Giovanni, id. di Palermo;
Calcagni Giovanni, id. di Palermo;
Grignani Antonio, id. di Palernio;
Malatesta Mariano, vicecancelliere della pretura di Giuliano in

Campania;
Mattia Rocco Nicola, viceaancelliere della pretura di Potenza, at-

tualmente in aspettativa;
Gallina Benedetto, viceeancelliere della pretura di Lonato ;

Marasco Giovanni, vicecaricelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Taranto;

Scuri Giuseppe, vicecancelliere della getura di Brivio;
Zefilippo Generoso, id. di Castelbaronia;
Alvino Alessandro, id, di Alvito ;

Bindi Tommaso, id. di Bella;
Calvellí Domenico, id, di Aprigliano;
Matti Pietro, id. di Gardone ;
Frezzini Numa Pomiñ1io, id. di Perugia 1 ;

Lo Jacono Giuseppe, vicecanceRiere aggiunto al tribunale civile

e correzionale di Lucera ;
De Feo Francesco, vicecancelliere della pretura di Ayellino ;

Natale Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al stribunale civile e

correzionale di Caltanissetta;

Volpe Gaetano, viceeancelliere della pretura
di Bisceglie;

Terzulli Francesco, id. di Lacera;
Ferratino Gio#anni, viceconcelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale di Casale,;
Deiana Antonio, vicecancelliere della pretura di Nulvi;

Padula Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Matera ;

Quadrio Tito, vicecancelliere della pretura di Grossotto;
Sevorino Bernardino, it di Chiusanò'S. Í)omenico;
rchio Eugenio, id. S. Giorgio sotto Tarahtõ ;

'

escolloni Tito, id. di Camerino ;
Salvadori Fortunato, id. di Pontedera ;
Garibaldi Giuseppe, id. di Vigevano ;
Nannei Francesco, id. di Empoli;
Torre Vito, id. di Salemi;
Morelli Francesco, vícecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Caltanissetta ;
Pistilli Eugenio, vicecancelliere della pretura di Sepino ;
Galiani Luigi, id. di 8. Giovanni Rotondo ;
Leggieri Angelo, id. di Brindisi;
Valperga Michele, vicecancelliere aggiunto del tribunale civila e

correzionale di Arezzo ;
Anzini Luigi, id. di Solmona ;
D'Ambra Leopoldo, id. di Messina;
Scotti Gaspare, vicecancellieredella pretura di Genova, Portoria•
Giordano Melchiorre, id. d'Asti;
Fiorenza Ni,dola, id. dtMontalto Uffugo ;
Cedro Francesco, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Reggio Calabria ;
Basile Giovanni, vicecancelHere dellapretura di Scigliano ;
Regnoli Luigi, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Forli;
Zorzoli Prancesco, id. d'Acqui;
Intonti Antonio, vicecancellière della pretura di Ariano;
Ciccone Angelo, id. di Aquila; '
Franza Gereniia, id. di Monteoalvo Irpino ;
Mariani Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Avezzano;
Squillacioti Gennaro, vicecane. della pretura di Cinquefrondi;
Gentile Rafaele, vicecancelliere aggiuntò del tribunale civile e

correzionale di Salerno ;
Franzoni Tommaso, id. di Castelnuovo di Garfagnana;
Riviello Rocco, vicecancellierg della pretura di Trivigno ;
Pgtricò Vincenzo, viceeancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Trapani;
Filippone Vincenzo, viocancelliere della pretura di M§ddaloni ¡
Lamberti Vincenzo, id. Si Èolla';
Volpe Baldassarre, id. di Montescaglioso;
Fazzari Marcello, id. di Campana;
Galdi Vincenzo, id. di Salerno ;
Vetrani Generoso, id. di Serino ;
Candiani Giovanni, id. di Somma Lombardo ;
Maroita Ferdinando, id. di Amalfi;

Firrao Francesco, vicecancelliere della pretura di Gravina;
Ruffolo Nicola, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Cosenza ;
Øhiarazzi Alfonso, vicecancelliere della -pretura di Napoli, San

Lorenzo ;

Reder Nicola, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile o cor-

rezionale di Napoli;
Morelli Achille, vicecancelliere della pretura di Solmona;
Camassa Vincenzo, id. di Lecce;

Viglione Raffaele, vicecaecelliere .aggiunto del i bunale civ le e

correzionale di Trani; -

MecattÍ Leopoldo, vicecanceitiere dels spre.ura di Montevarchi;

Cassella Donato, id, di Campobasso ;

Patini Gaetano, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Napoli;
Nasti Andrea, id. di Napoli;
Veechi'oni Carmine, id. di Avellino ;
Janera Donato, id. di Campobasso ;

Stagi Epailio, vicecancelliere aggiunto del.tribunale civile e cor-
rezianale di.Firenze;

Terris Giuseppe, vie,ecancelliere della pretura di.Villacidro;
Carta Francesco, id. di.San Pantaleo;
Cariana Giacomo, id. di Vigevano i
Rinaldi Franceseo, id. di Apricena ;
Zontini Ferrante, id. di Missaglia ;
Bianchi Ciuseppe, id. di Corteolona ;
fuera Michele, bl. di Carovilli;
Nuxeddu Grisostomo, id. di Solarussa ;
Alahtroserio Prancesco, id. di Ruvo di Puglia ; -

Alborino Francesco, vicecancelliere aggianto del tilbunale sivile
e correzionale di Napoli ;

Cerri Luigi, vicecancelliere della pretura di Avezzano ·
Santucci Carlo, id, di Offida;
Santi Egidio, viceeancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Arezzo,
Bianchi Federico, viceeancelliere della pretura di Como 1°;
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Scalvini Francesco, id. di Chiari;

Gasperini Fabio, id, di'Pértoferraio;
Fiorani Giovanni, id. di Firenze 1°;
Andreoli Leonardo, id. di Bovegno ;
De Giovanni Carlo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Lagonegro;
Gagliardo Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Tonara;
Scardino Nicola, sost. segretario aggiunto di procura generale

nella Corte d'appello di Napoli;
Naso Salvatore, vicecancelliere abrgiunto del tribunale civila e

correzionale di Trapani;
Galletti Francesco, vicecancelliere della pretura di Cento ;
Ôarli Giulio, sost. segretario aggiunto di procura generalg nella

Corte d'appello d'Aguila;
Scamaccia Raffaele, vicecancelliere della pretura di Palme;
Formica Fortunato, vicecancelliere dellgpretura di Racalmuto,

attualmente in aspettativa ;
Tomasino Floran Benedetto, viceeanc. delli pretura di Morreale;

Fiumi Oreste, vicecancelliere aggiunto del triimnale .civile e cor-

rezionale di Firenze;

Tognetti Pietro, vicecancelliere della pretura di Romano i
Vaccaro Luigi, sost. segretario aggiunto di procura generale nella

Corte d'appello sezione Potenza;
Corrado Luigi, vicecancelliere della pretura di Pisticci;
Petruzzelli Äntonio, id. di Monteforte Irpino;
BenelÌi Antonio, id, di Ferrara 1•;
Gattini Francesco, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Taranto ;

Della Pergola Giulio, id. di Lanciano;
Stasi Giuseppe, id. di Castrovillari;
Obino Filippo, vicecancelliere della pretura di Calangianus, at-

tualmente in aspettativa;
Marchetto Giovanni, viceaaneelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale di Sassari;
Medda Secchi Franceseo, vicecancelliere della pretura d'Isili;
Todde Francesco, vicecancelliere aggiunto del tribunale civila e

correzionale di Cagliari;
Manconi Giuseppe, id. di Nuoro;
Parolini Enfi·asio, vicecancelliere della pretpra di.Sondrio ;
Greco Gaetano, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Vallo;
Pecedi Evaristo, vicecancelliere della pretura di Tirano;
Albani Francesco, id, di Melft;
Cossidente Gerardantonio, id. di Chiaromonte ;
De Sabato Annibale, id. di Foggia.;
Slatri Wast, id. di Ancona 1°;
Desiati Federico, id. di Massafra;
Picinni Gaetano, id. di Monteroni;

Martini Giuseppe, sostituto segretario aggiunto di procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Napoli;

Corvi Camillo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Solmona;
Saraceni Carlo, vicecancelliere della pretura di Manoppello ;

Ansiello Plazze Benedetto, vicecancelliere aggiunto del tribunale
civile e correzionale di Palermo ;

Briamo Salvatore, vicecancelliere della pretura di Maglie;

Bagalk Giuseppe, id. di Seminara ;

Scaglione Domenico, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile
e correzionale di Gerace;

Vigorita Giuseppe, vicecancelliere della pretara di Rionero in

Voltare;
Cancellieri Pasquale, id. di Benevento;
Casini Ladislao, id. di Camerino ;

Celio Federico, vicecancelliere aggiunto del tribunale civileesort
rezionale di Castrovillari;

Rondinelli Giuseppe, id. di Nicastro ;
Bommartini Angelo, viceç4xcelliere della pretura di.Alzano-Mag<

giore;
Tisi Ercole, id di Ferrara 2•;
Guerrini Giuseppe, id. di Torre de' Passeri;
Galeazzi Prancesco, id. di Soresina ;
prlando Salvatore, id. di Cesarò;
Giuliano Vincenzo, id. di Siracusa;
Ortona Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile of

correzionale di Reggia Calabria;
Ruifolo Francesco, vicecancelliere della pretura di Cosenza;
Caselli Carlo Maria, id. di Laurenzana ;
Pianigiani Gaetano, id. di Pistoia 1•,;
inarelliMedardo, id. urbana di Bologna;

Pqlo Agostino, id. di Bassari Ponente;
Fossaturo Domenico, id. di Ariento ;
Arnone Gerardo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile ei

correzionale di Cosenza;
Limata Angelo, vicecancelliere della pretura di Gaardia Sanfra-i

mondi;
Conte Lucio, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e corre-

zionale di Avelline;
Nardi Filippo, vicecancelliere della pretura di Avellino ¡
Resci Antonio, id. di Tricase;
De Sortis Leopoldo, id. di Afragola;
Poggi Oreste, id. di Nocera Umbria;
Corazza Raífaele, id. di Livorno 2•;
iampa Domenico, vicecancelliere aggiunto del tribunalp eivile e

correzionale di Napoli ;
Pizzuti Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Casarano;
esse Alfonso, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-
rezionale di S. Angelo dei Lombardi;

Tura Vincenzo, vicecancelliere della pretgra di Solofra;
Casaburi Gregorio, vicecancelliere aggiungg del trihunageaivile, e
' correzionale di Catanzaro ;

Masciari Giuseppe, id. di Catanzaro;
Froio Gugliehno, id. di Catapsaro ;
Batriani Luigi, id. di Castrovillari|
Pizzoleo Giuseppe, id. di Catanzaro ;
Mancini Beniamino, id. di Teramo ;
Tipoldi Pietro, id. di Vallo ;
Sorrentino Achille, vicaeancelliere della pretura gXappli, Porto
De Santo Pasquale, id, di Marcianise ;
De Luca Pasquale, id. di Grimaldi;
Galluccio Demetrio, id. di Villa S. Giovanni;
Armone Vincenzo, id. di Gioiosa Jonica;
Martemucci Luigi, id. di Acerenza
Dematteis Coucezio, vicecancelliere aggiunto del tribunale civil«

,
e correzionale di Solmona;.

Mastellone Alfonso, sostituto segretario aggiunto di procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catanzaro;

Corridi Raffaele, id. di Catanzaro;
Bonardi Ferdinardo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale di Padova;
Zeechinelli Vincenzo, id. di Verona;
Sartori Sante, id. di Pordenone;
Tonini Antonio, vicecancelliere della pretura di Barbarano;
Di Tanno Alberto, id. di ½trodacqua;
Banfi Isaia, id. urbana di Milano;
Cremasco Gesare, vicecancelliere della pretura di Vicenza 2•¿
Orestano Gioachino, id. di Morreale ¡
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Ferrara Francesco, sostituto segretario aggiunto di procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Catania;

Valdevics Carlo, vicecancelliere alla prefura di Grumo Appula;
Sepe Giulio Cesare, id. di Bagnoli Irpino ;
Petrucci Francesco, id. di Amatrice;
De Filippo Giuseppe, id. di Castel di Sangro;
Marchi Lorenzo, id. di Viareggio;
Verdi Eliodoro, id. di Milano 6°;
Bocci Ludovico, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Modena;
Strani Fortunato, id. ditMonteleone;
Zurlo Vincenzo, sostituto segretario aggiunto di procura generale

nella Corte d'appello di Napoli;
Pandolfo Salvatore, vicecancelliere della pretura di Girgenti;
Biondi Alfonso, id. di Aragona ;
Poma Efisio, id. di Guspini;
Sammaciccia Giovanni, vicecancelliere aggiumfo del tribunale ci-

vile e correzionale di Lancianot
Petmgaani Floriado, id. di Lanciano;
Gallo Ambrogio, vicecancelliere della pretira' di C«strovillari;
Alberti Giuseppe, id. di Soneino ;
Lifonti Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale dißeymigi Luereap ;
Marrè Cesare , vicecancelliere della pretura di San Severino

Marche;
Poloni Giovanni, id. di Martinengo;
Penotti Francesco, id. di Mombereelli;
Vallerani Luigi, vicecancelliere aggiunto 441 tribunale civile e

correzionale di Rieti;
Severino Federico, sostituto segretario aggiunto di procura gene-

rale nella Corte d'appello di Trani;
Decio Carlo, vicancelliere della pretura di Monza 16 ;

Avigliano Francesco, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile
e correzionale di Salerno; .

De Stefano Filomeno, id. di Avellino ;

Nulli Giacound, vicecancellleile della pretura di Cremona 2°;
Canizzaro Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale di Gerace ;
Palumbo Mario, id. di Trani;
Arduino Francesco, vicecancelliere della preture di Partinico;
Feroldi Pietro, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Bergamo ;

Cansarano Giuseppe, vicecancelliere delha pretura di Mottola ;

Campanella Placido, id. di Rometta;
De Chiara Alfonso, id. di Buceino ;
Guanti Tommaso, id. di Matera ;
Fischetti Vincenzo, vicecancelliere aggiunto del trihanale diSan-

t'Angelo de'Lombardi;
Ricciardi Salvatore, vicecancelliere della pretura d) Isernia ;
Franco Vincenzo, id. di Catanzaro ;

Pastore Nicola, id. di Sant'Arcangelo;
Ricciardi Vincenzo, id. di Sant'Angelo de' Lombard1;

'

Mariani Ferdinando, id. di Nereto;
Valazzi Vincenzo, id. di Pesaro;
Risertato Agostino, vicecancelliere aggiunto dell tribunale civile

e correzionale di Termini;
Metelli Giuseppe, vicecanedliere della pretura di Milano 3°;
Giostra Vincenzo, id, di Urbinoi
La Manna Giovanni, id. di Coßesano;
Brasile Federico, vicecancelliere aggjanto del tribunale ciäile= «

coriezionale di Lanciano;
Murmura Pasquale, viceeancelliere della pretura di Pizzo;
Longo Carmelo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Catania;

Agalbato Francesco, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

zionale di Caltagirone;
Condovelli Giacomo, vicecancelliere della pretura di Catania, San

Marco;
Eanzani Angelo, id. di Bassano ;
Miglio Andrea, ið. di Treviglio;
Lombardi Giuseppe, id. di Grottaminarda ;
Presatti Donato, id. di Paglieta ;
Ricciardi Nicola,.id. di Boiano ;
Barbetti Temistocle, id. d'Imola ;
Pietragalla Aristotile, id. di Avigliano;
Gubitosi Flaviano, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Cassino;
Cipullo Giacomo, vicacancelliere della pretura di S. Maria Capua

Vetere;
Savigni Ruggero, id. di Modena, Campagna;
Negrini Ottorino, id. di Milano 2°;
Aloisî Ar,cangelo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

cortezionale di Perugia;
De Vivo Nicola, id. di Lucera;
Urbano Raffaele, vicecancelliere della pretura di Troia;
Tisacchi Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Parma ;

Bonaga Alceste, vicecancelliere della pretura di Bologna 46;
Pontiggia Felice, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile a

correzionale di Como;
Hertuzzi Gioiranni, vicecancelliere della pretura di Udine 1°;
Nardone Tito, vicecancelliere aggiñnto del tribunale civile e cor-

rezionale di Bari;
Mastrolilli Michele, id. di Lucera;,
Vavolo Giovanni, id. di Isernia;
Marchetto Francesco, vicecancelliere della, pretura di Benetutti;
Soi Ëíarcellino, id. di Aritzo ;
Salvetti Enrico, id. di Rergamo 1°:
Stucchi Giuseppe, id. di Treviglio;
Valverti Teonide, id. di Castiglione delle Stiviere;
Manza Leopoldo, id. di Torino, Monviso;
Pesce Costantino, vicecancelliera äggiunto al tribunale civile e

correzionale di Lucera;
Bonßgli Rinaldo, id. di Genove
Sabbetti Angelo, vicecancelliere della pretura di Maiori;
Lucchesi Antonio, id. urbana di Firense;
Balãocci Giovanni, id. pretura di Fireme 2°;
De Bartolo Angelo, iß. di Vénole;
Marzapane Ralfaele, id. di Civitella del Tronto ;
Seccia Vincenzo, id. di Borgocollefegato;
Totti Ferdinando, id. di Livorno 3°y =

Volpe Costantino, id. di Chieti;
Tagliata Luciano, id. ai Augusta y
Pettini Lucilio, id. di Meldola;
Baggi Antonio,, id, di Lodi;
Marastoni Silvio, id. di Auronzo ;
Palazzi Luigi, id, di Biadene in Montebelluno;
Moradei Napoleone, id. di Firenze 3°;
Bova Giuseppe, id. di Palma Campania;
Pazzana Giuseppe, id, di Larino;
Marrocelli Gaetano, iŒ. di Suecivo ;

Migliorini Egisto, vicecancelliere aggiunto del tribunale.civile e
correzionale di Pistoia;

Signori Angelo, id. di Bergamo ;
P Aquino Getakdo, viabeiritelliere deHa pretûra di Montemurro ;
Vatta Antonio, id. di Venezia;

.
Vaglio Saverio, id. di Tolve ;

.
Marrelli Pasguale, id, di Pizzoli;

I
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Bellitti Giovanni, sostituto segretario aggiunto di procura gene-
rale nella Corte d'appello diNapoll;

De Sanctis Franceseo, vicecancelliere della pretura di Borbona;
Petreni Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Arezzo;
Rieper Giovanni, vicacancelliere della pretura di Edolo ;
Natoli Fortunato, id. di Patti;
Marchese Luigi, vicecancelliere aggiunto del tribunale di com-

mercio di Genova ;
Chierighino Giovanni, vicecancelliere della pretura di Casale 1°;
Salvaneschi Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale di Alessandria;
Calissan Arturo, id. di Venezia;
Calzavelli Paolo, vicecancelliere della pretura di Cremona 1°;
Festa Giuseppe, id. di Gioja del Colle;
Amadini Cirillo, id. di Casalmaggiore;
Betta Francesco, id. di Breno;
Ceci Rafaele, id. di Paternopoli;
NardoneGennaro, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Ariano ;
Ricci Giuseppe, vicecancelliere della pretnra di Eari;
La FortunaLuigi, id. di Serraß. Bruno;
Scudieri Francesco, id. di Calanna;
Fragomeni Giuseppe, id. di Bañolato ;
Bèllitti Enrico, sostituto segretario aggiunto di procura generale

nella Corte d'appello di Napoli;
Russo Nicola, vicecancelliere della pretura di Rossano;
Locatelli Pietro, id. di Viadana;
D'Andrè Felice, id. di Mores ;
Bossu Giov;anni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Tempio;
Deliperi Agostino, viceeancelliere della pretyra di Tresnuraghes;
Norcelli Pietro, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile ecor-

rezionale diRari;
Mauro Generoso, id. di ßala ;
Baceelli Giulio, vicecancelliere della pretura di Vicenza 2°;
Bottarini Carlo, id. urbana di Verona
Ricevuti Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Prizzi ;
Fabiani Antonio, id, di Radicena;
Monopoli Nicola, id. di Napoli, Avvocata;
Stinchi Vincenzo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Cosenza;
Gaio Giacomo, id. di Venezia ;
Passarelli Achille, id. di Potenza;
Peroni Carlo, vicecancelliere della pretura di Gravedona;
Verde Leopoldo, id. di Vico Equense;
Vestri Giuseppe, id. di Fueecchio;
Minutoli Agostino, id. di Lucca, Campagna ;
Mannini Rodolfo, id. di Pisa 1°;
Morvillo Adriano, id. di Ustica;
Cardone Ferdinando, id. di Orsara;
Ciaccio Carlo, id. di Nicotera;
Buttazzoni Francesco, id. di Argenta;
Cajo Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Brescia;
Marenghi Tito, vicecancelliere dalla pretura di Minerbio ;
Ponzi Luigi, id. di Pagani;
Fazzini Ottavio, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di SanMiniato;
Nicolini Antonio, vicecancelliere della pretura di S. Elpidio a

Mare;
Tronsi Attilio,,id di Firenze, Campagna;
Golia Giuseppe, id. di Formicola;

Leone Antonio, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-
rezionale di Catanzero ;

Falchi Salvatore, vicecancelliere della þretara di Santa Lus-

surgm;
Vinci Federico, id. di Lunamatrona;
Falqui Atzei Francesco, id. di Cuglieri;
Milano Orazio, id. di Monopoli;
Gori Giuseppe, id. di Prato, Città;
Ciarpaglini Pietro, id. di Città di Castello ;
Donini Carlo, id. di Verona 2•;
Limauro Paolo, id. di Castellammare di Stabia;
De Mutiis Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale citriIe

e correzionale di Lùeera;
Di Giovanni Leopoldo, vicecancelliere della pretura di Laitrino ;
Del Trono Gaetano, id. di Darindla ;
Giuliano Gabriele, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Voghera;
Piccinini Eietra, vicecancelliere della pretura di Pesaro ;
De Lucia Sebastiano, id. urbarna P di Napoli;
Zamperini Luigi, vicecancelliere della pietura 21 Ëerrara Š•;
Vaselli Augusto, id. di Firenze 1°1
Zamperini Teodorico, vicecance111e16e aggiurfto Bel triburiale ciirile

e correzionale di Lecco;
Roscia Silvio, vicecancelliere delláptetura di Rh Vito thfetino ;

Samueli Cesare, id. di Bagnolo Melta ;
Tango Raffaele id. diAtripaldal
Ricci ßaverio, id. 41Rieti;
Garloni Ludovico, vicecancalliere ag-gíanto del tribunale entfle a

correzionale di Spoleto;
Stangoni Salvatore, vicecancelliere della pretura di Borso;
Floris Efisio, id. di ßant'Antioco;
Compus Pietro, vicecancelliere aggiunto del td¾unnie civile e cora

rezionale di Cagliari:
Mongili Salvatore, vicecancelliere della pretura di Cabras;
Careddu Sebastiano, vicecaneeniere della pretura di Barumini,

attualmente in aspettativa ;
Gabici Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

- correzionale di Ravenna;
De Antoniis Antonio, id. di Macerata;
Pascale Antonio, vicecancelliere della pretura di Laiireata¡
Bertoechi Amodeo, vicecancelliere agginntodel tribunale civile e

correzionale di Lucca;
Cardinali Giuseppe, id. di Ancona;
Punzi Carlo, vicecancelliere della pretyra di Laviano;
Pilato Luigi, id, di Salerno ;
Seaglione Zelenco, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Gerace;
Spilinga Felice, viceeancelliere della pretara di Siderno;
Zati Gaetano, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Firenze;
Danesii Demetrio, id. di Pinerolo;
D'Elia Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Capriati a ¥ol-

turno ;
Calderoni Francesco, id. di Brescello ;
Fania Seipione, id. di Montoro ;
Lasio Francesco, id. di Decimomannu ;
Zacchi Giuseppe, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Cremona;
Vaselli Alessandro, vicecancelliere della pretura di Firenze 2°;
Volpe Florindo, id. di Villa Santa Maria;
Barlassina Ercole, id. di Milano ß•;
Callegari Pietro, id. di Crema 2° ,
Cossu Giovanni, id. di Ozieri;
Carossino Mauro, id, di Dorgali;
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Pifialié Francesco, id. di Cagliari Castello;
Zurru Enrico, id. di Iglesias;
ãmpud Åntonio, Ïd. di Pattada;
Mossa Giuseppe, id. di Sanluri;
Micco Filippo, id. di Tagliacozzo;
Bini Giovanni, id, di Cascina;
Massignani Pietro, id. di Valdagno;
Bica Alberico, td. di Mercato San Severino;
Gentile Leandro, id. di Pontecorvo;
Offredi Gio. Battiag, id, di Zogno;
Bruno Luigi, id, di Èapoli, Avvocata;
Öhi'zzöhíOarlo, vicecancelliere del tri nale civile e correzionale

di Piacenza.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foncorso per titell «# posto .45 professore straordinarte alla
attedra di setente deëre maccAine vacante netta R. Sctrola
d'dispitcasione per y 'ingegnegg di Roma.

A l'oima dell art. 3 del í·egolamento,per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
1Ï concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di acienze dgle macchine vacante nella R. Scuola d'applica-
:none per gli ingegneri di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 18 ot-
tobre p. v.
I conaorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro

,
attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

qûale dovranno Ïnoltre presentare una succinta natrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 1&agosto 18762

Il Direttore Capo della 86 Divisione
P. PanoA. -

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

('Æ pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 599312 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 100, al nome di Leveriero Alfonsina di Emilio,
minore sotto lhmministrazione del padre, domiciliata in Torino,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Liveriero Alfonsina di Emilio, minore
sotto famministrazione del padre, domiciliata in Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 9 agosto 1876.
.Per il Direttore Generale

G. GASBARRI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUIšBLICO

(26 pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

cioè: n. 22251 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 20, al nome di Cancelliere Matilde fu Raffaele, nubile,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occorso

helle indicazioni date dai richiedenti alfAmministrazione del De.

bito Pubblico, mentrechè doveva invece invece intestarsi a Cancel-
liere Matilde fu Gennaro, nubile, domiciliata a Napoli, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 agosto 1876.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti gel consolidato 5 010,

cioò: num. 189832 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al num. 6892 della soppressa Direzione di

Napoli) per lire 125; num. 209705 della Direzione Generale cor-

rispondente al num. 26765 di Napoli per lire 10 ; num. 275167

della Direzione Generale corrispondente al num. 92227 di Napoli
per lire 130, tutte tre intestate a BaseliceGiovanna, fu Vincenzo,
domiciliata in Napoli; num. 296659 della Direzione Generale

corrispondente al num. 113719 di Napoli per lire 125, al nome di
Baselice Giovanna, fu Vincenzo, moglie di Benedetto de Geronimo
domiciliata in Napoli; num. 311072 della Direzione Generale

corrispondente al num 128132 di Napoli per lire 20, al nome di

Baselice Giovanna, fu Vincenzo, moglie di Benedetto Girolamo,
domiciliata in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi, le tre prime
a Baselice Barbera Rosa, fu Vincenzo domiciliata in Napoli, e le

due'ultime a Baselice Barbera Rosa, fu Vincenzo, moglie di Be-
nedetto de Geronimo, domiciliata in Napoli, vera proprietaria
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 9 agosto 1876.
Per il Direttore Generale

GIAMPOLILLO.

Diffidazione

Avendo la Giunta Liquidatrice dell'Asse Ecclesiastico di Roma,
a sensi della legge 19 giugno 1873, n. 1402, preso possesso della

Casa religiosa dei Minori Riformati in S. Pietro in Montorio, av-
verte tutti coloro che possono avervi interesse che da oggi cessa
'ogni ingerenza della Casa suddetta nell'amministrazione sl attiva
che passiva del suo patrimonio, e che la Giunta medesima non ri-
conoscerà alcun contratto che non sia stipulato col concorso del

proprio ricevitore cassiere, pei beni posti nel comune di Roma, e,
per quelli posti fuori, senza il concorso del ricevitore del Registro
o del Demanio ove i beni sono situati.
L'uflicio del ricevitore della Giunta è posto in via degli Incura-

bili, n. 5.
Roma, 21 agosto 1876.

Il Segretario capo: MAsoor1.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

I giornali austriaci hanno per telegrafo da Pietroburgo 20
agosto che in occasione del natalizio dell'imperatore d'Au-
stria ebbe luogo tra le corti di Vienna e Pietroburgo uno
scambio di dispacci che constata Je'cordiali relazioni esistenti
tra le due corti. L'ambasciatore austro-ungarico a Pietro-
burgo, barone de Langenau, fu nel giorno 18 agosto invitato
alla tavola imperiale, dove tutti comparvero fregiati di ordini
austriaci. Lo czar portò un brindisi alla salute del suo amico
ed alleato, l'imperatore d'Austria,

La .Politische Correspondens smentisce la notizia data
prima dal Tagblatt di Vienna e ripetuta poscia da altri gior-
nali, che cioè l'amhasciatore austro-ungarico a Costantino-
poli, conte Zichy, sta per essere richiamato da quel posto.
L'Ittihad, giornale turco di Costantinopoli, espone l'opi-nione di tutte le classi intelligenti mussulmane circa le riso-

luzioni che la Porta dovrà prendere a riguardo del princi-
pato serbo dopo terminata la guerra. Stando all'Ittihad, la
Serbia, colla sua recente ribellione, avrebbe infranto i trat-
tati che ne garantivano l'autonomia ed i privilegi, ed abu-
sando di questi ultimi avrebbe mostrato di non meritarli.
Ora dunque, soccombendo nella lotta, la Serbia dovrebbe
perdere la sua autonomia e divenire un vilayet turco; o tutto
al più, quando fosse provato che il principe Milan ha voluto
la guerra e non la nazione, dovrebbe ritornare all'antico
reggimento dei voivodi, però senza ,esercito e senza piazze
forti, e al sommo verrebbe permesso-ai voivodi, di mantenere
un piccolo corpo di gendarmeria per l'esereizio-della polizia.
L'Ittihad tratta la quistione dal punto di vista del diritto, e
non vuole discutere l'eventualità che qualche potenza si op-
ponga alle decisioni della Porta.
La Presse di Vienna prendendo argomento da quest'arti-

colo biasima il governo turco, che a questo modo spinge i
suoi nemici alle più disperate risoluzioni.
Il Fremdenblatt in risposta allo stesso articolo dichiara che

qualunque sia resito della guerra, non sarà assolutamente
concesso alla Turchia di offendere Pattuale esistenza politica
della Serbia e la sua integrità territoriale.

Notizie alquanto gravi reca la Politische Correspondens
di Vienna in una sua corrispondenza da Canea. Al dire del
corrispondente, soltanto ,i ripetuti consigli del governo di
Atene avrebbero impedito fino ad ora lo scoppio di un'insur-
rezione. Vedendo che la Porta rifiuta l'attivazione delle pro-
messe riforme, alcuni ottimati dell'isola avrebbero deciso di
invíare alle potenze un memorandum sulla situazione dei cri-
stiani in Candia; ma siccome nemmeno da questo passo si
spera alcunchè di bene, così favvenire si presenta quanto
mai fosco ed incerto. Dicesi già che a Sfakia si trasportano
continuamente armi e mumziom e che vi si tengono riunioni
notturne in cui si discute un programma che di molto si di-
scosta da quelli finora pubblicati. Si tratterebbe di doman-
dare per l'isola di Candia una situazione simile a quella de-
gli Stati tributari della penisola Balcanica, e sebbene questa

idea non vada a sangue ai partigiani dell'unità nazionale el-
lenica, pure dovrebb'esser questa la divisa intorno a cui do-
vrebbe schierarsi la militante gioventù candiota. Le notizie
da Scio e da Cipro accennerebbero pure ad un analogo fer-
mento.

I fogli triestini recano i seguenti particolari sulla vittoria
riportata a Kuci dai montenegrini. Ventotto battaglioni di
nizam, tremila zebecchi e cinquemila basci-bozuk movevano
verso Kuci e hammin facendo costruivano delle forti trincee.
I montenegrini forti di quattro battaglioni con 1500 kuciani
ed albanesi li attaccarono a fuoco vivo per tre ore; poi

tutti, come un sol uomo, si scagliarono da quattro parti sul
nemico col jatagan. La mischia fu terribile; i montenegrini
presero d'assalto venti trincee contrastate disperatamente
dal nemico, che finalmente si diede alla fuga. " I morti tur-
chi, <lice un telegramma dell'Osservatore Triestino, furono
numerati da un corrispondente svizzero; essi sommano

L

a

4723 oltre a quelli che furono trasportati dagli stessi turchi /
nella fuga; i montenegrini pontano 600 tra :morti e fegti.
Furono conquistate dai montenegrini 19 bandiere, 3000 fu-
cili, molti cavalli, tende, ecc. ,,

I giornali francesi recano i particolari del ricevimento che
fu fatto ai ministri dell'interno e dei lavori pubblici, signori
de Marcère e Christophle, i quali si sono recati nel diparti-
mento dell'Orne per assistere alla distribuzione dei premi del
Comizio cantonale di Messei.
A Domfront, capoluogo del circondario a cui appartiene

1Wessei, i ministri furono accolti con grande cordialità, ed in
loro onore ebbe luogo un banchetto, in occasione del quale
furono pronunziati parecchi brindisi.
Parlarono il prefetto dell'Orne ed il sindaco di Domfront,

ai quali il ministro dei lavori pubblici rispose nei seguenti
termini:
" Con profonda emozione, che le parole non saprebbero

esprimere, vi ringrazio dell'accoglienza cordiale che ci fate
in questo momento. Ve ne ringrazio a nome mio e del mio
amico ministro dell'ínterno. Nati entrambi in, questa vecchia
e cara città di Domfront, allevati uno vicino all'altro in per-
fetta comunanza di idee e di sentimenti, per così dire nella
stessa famiglia, abbiamo attraversato, indissolubilmente uniti
da una amicizia che non patì mai eccezioni, le rudi fatiche
della vita che ci ha fatti quello che oggi siamo. Noi attra-
verseremo assieme, uniti anche piii intimamente, animati da-
gli stessi pensieri, devoti nello stesso grado alla medesima
causa, le fatiche più -ardue e più aspre della vita politica.
" Voi salutate in noi degli amici e dei camerata; voi sa-

lutate in noi anche i membri del governo che amate e che
servite. Come amici e come camerata noi stringiamo affet-
tuosamente e con effusione le mani che ci vengono stese.
Come membri del governo vi diciamo che fino a quando ri-
marremo al 150sto di fiducia nel quale ci troviamo, manter-
remo alto e fermo il vessillo della repubblica. ,,

Dopo queste parole, che furono clamorosamente applau-
dite, il ministro dell'interno espresse anch'egli brevemente la
gioia che provava a trovarai nella sua città natale, in mezzo

ai suoi amici d'infanzia, e ringraziò gli abitanti di Domfrotit
della loro simpatica accogliena E ministro eenohinae feli-
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citando il prefetto di essere nel dipartimento dell'Orne il fe-
dele rappresentante del pensiero del governo, e si dichiarò
contento di potergliene rendere pubblica testimonianza.

La elezione senatoria che deve aver luogo tra poco nella
Mayenne eccita vivo interesse a motivo dell'indebolimento
del partito repubblicano in Senato.
La lotta sarà animatissima, e non può ancora prevedersi

quale ne sarà l'esito. Il prefetto ha dichiarato pubblicamente
che il governo non ha e non può avere candidato. Questa di-
chiarazione serve in parte di risposta a taluni, agenti della
candidatura del signor Bornard-Dutreil i quali, fondandosi
sull'impiego che questo signore occupa presso il min.istero
degli affari esteri, lo presentarono non solo come il candidato
accetto al governo, ma come il candidato assolutamente pre-
¾rito ed appoggiato.

Le corr:spondenze dal Portogallo annunziano che una

crisi finanziaria molto intensa domini in quel paese. Scop-
piata ad Oporto essa si è estesa a Lisbona. Talune banche
hanno chiusi gli sportelli. Altre hanno sospesi i pagamenti.
Pure si dà per certo che le loro attività superino i passivi e
che non si tratti d'altro che della mancanza momentanea di
numerario. Anche la Banca di Portogallo fu colpita dal pa-
nico generale. Si aspettano rimesse da Londra per ripigliare
l'andamento normale. Il governo dal canto suo ha espressa
l'intenzione di prorogare di due mesi tutte le scadenze.

- (AGEN2;IA STEþ'ANI)

Costantinopoli, M. - Baring, segretario de1Pambasciata
inglese, il quale fu spedito in Bulgaria per farvi Pinchiest è ri-
tornato a Costantinopoli.
Il generale Kemball, addetto militare alPambasciata inglese, è

partito pel quartiere generale turco di Nissa.
L'ammiraglio inglese Drummond ritornò a Besika.
Oostantinopoli, 21. (.Dispaccio ufgciale). - Si ha da

>Tissa in data del 20 : I turchi hanno econfitto i serbi concentrati
nellemontagne presso Alexinatz e s'impadronirono dello loro po-
sizioni .e trincee.
Le perdite dei serbi sono considerevoli.
Costantinopoli, 21. -- Il Serdar-Ekreth telegrafò che un

attacco violento e vigoroso fu diretto ieri contro i serbi sulle
montagne a un'ora e mezza di distanza da Alexinatz, ove questi
ultimi avevano concentrate tutte le loro forze. Il risultato fu una
disfatta completa dei serbi. Le truppe turche s'impadrontrono
delle forti posizioni occupate dai serbi sulle montagne e presero
diassalto le trincee che essi vi avevano erette.
Belgryge, 21 (Dispaccio ufßcialb). -- I telegrammi ufficiali

di Costantinopoli, in data del 20, sono falsí. Il passaggio della
Morava ,ebbe effettivamente lyogo a Mramor, per conseguenza sul
territorio turco. Ilesercito turco fu il primo giorno colupletamente
respinto.
Esso s'avanzò ieri ad una piccola distanza, sul nostro territorio,

ma questa mattina le nostre truppe l'hanno attaccato e nuova-

mente respinto. Dopo mezzodì i turchi ripresero l'offensiva, ma
senza successo. Durànte la lotta, che durò tre giorni, e malgrado
il loro numero che ascendeva a 40,000 uomini, i turchi non hanno
potato avvicinarsi alle fortificazioni di Alexinatz e non ottennero
altro risultato che d'incendiare i villaggi cristiani sui territorii

tureo e serbo, barbarie completamente inutile per le esigenze delle
operazioni militari.
Lo scentro presso Negotin, di cui parla un telegramma di Co-

stantinopoli, è una invenzione.
Cettigne, 21. - Ieri Paltro i montenegrini attaccarono i tur-

chi a Seliste, s'impadronirono di questo villaggio e fecero prigio-
nieri 45 albanesi.

Belgrado, 23 (Dispaccia efßeiale). - I serbi, sotto 11 co-
mando di Horvatovic, ripresero ieri Knjazevac e occupprono Tre-
sibaba.

Vienna, 22. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado in
data del 22: Oggi o domanila Serbia spedirà una nota alle grandi
potense per sviluppare il suo punto di vista riguardo alle even-
tuali trattative per la pace, il quale, supponendo che le disposi-
zioni delle potenze tendatio a mantenere lo statu quo nella Serbia,
non differirà essenzialmente dal punto di vista delle potenze.
Quasi tutti gli elementi in Serbia sono disposti alla pace.
Non vi fu ancora alcuna trattativa per una sospensione d'armi.
Parigi, 22. - La situazione politica a Belgrado non subi al-

cun cambiamento. È possibile che si attenda il risultato dei passi
che sarebbero stati fatti segretamente presso la Turchia, la Rus-
sia o l'Austria. Però non vi ha dubbio che si otterrà fra breve yna
soluzione pacifica, in seguito alla decisione formale del principe e
alle disposizioni conformi di Ristic e di Miloicovic. I membri del
Comitato della Scupcina dimostrano anch'essi tendenze pacifiche.
Moltissimi rusei continuano ad arrivare nella Serbia.
Si ha da Pietrobprgo che lo egr, nella sua risposta al dispaccio

del principe Milano che gli annunziava la nascita del Jiglio, e-
spresse il voto per il pronto ristabilimento della pace.
Berlino, 22. -- Si ha da Salonicco che ieri ebbe luogro la de-

gradazione degli ufficiali turchi compromessi, e che il contrammi-
raglio Bartsch partirà domani colle navi Kaiser e .Deutschland.
In seguito ad un'autorizzazione delPipperatore, assisteranno alle

manovre dei corpi della guardia e del 3•,4° e 12° corpo delPesercito
anche gli umcíali stranieri. Gli uBeiali italiani che interverranno
a queste inanovre sono il colonnello Corti, il capitano di stato

maggiore Riva Palazzi e Paddetto all'ambasciata d'Italia mag-
giore Del ¶ayno.
Hadrig, 22. -- ¾arfori fu tradotto djnami ai tribunali ordie

nari per isuoi scritti irriverenti verso il ministerp.
I rappresentanti d'Austria e d'America sono partiti per P4rigi.

1\TOTIZIE DIVERSE

La regata a Venezia. -- Nella Gazzetta di Yenezia del
21 corrente si legge :
La regata di ieri, alla quale si è cercato dal municipio e dai

privati di dare ordine e brio maggiori del solito, e ciò per onorare
quanto meglio fosse stato possibile la presenza della Principessa
Margherita futura Regina d'Italia, è riuscita molto bene.
Fing dalle prime ore del pomeriggio si notava un movimento

insolito in tutte le strade ed in tutte le case che fiancheggiano il
Canal Grande. Arazzi e bandiere coi loro smaglianti colori taglia-
vano un po' rudemente, a dir vero, ma, ad un tempo, con vago
effetto, le linee severe dei palazzi che si innalzano meestosi per
tutto quanto il lungo corso del nostro Canal Grgde.
Lungo tutti gli spazii del Canal Grande vi erano cataste di

panche e di sedie, perchè la gepte potessegodere con meço disagip
dello spettacolo. La massa di gente ang mano myo ingrossando
a segno che alle 5 lo spettacolo che offriva la folla compatta,
enorme, per le rive, per le fondamenta, sui ponti, sui balconi,
sulle barche, suitetti, dappertutto insomma, era qualche cosa di

indescrivibile.
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Alle 5 precise la Principessa Margherita montò nella gondola di
Corte, a quattro remi con barcainoli in livrea rossa, nella qual
gondola presero posto anche il Principino di Napoli, la dama di
onore della Principessa, contessa Marcello,
daco conte Donà dalle Rose.

ed il nostro ff. di sin-

La Principessa Margherita vestiva un abito bianco di chalis;
portava sul capo un velo bianeo trapunto (blonda) con un niazzo

di rose thee da un lato e qualche perla; al collo portava grosse
perle, e bellissimi orecchini pure di perle e brillanti.
Il Principino vestiva alla marinaresca in bianco; la contessa

Marcello in elegantissima toilette celeste, ed il cönte Donà in abito
pará con decorazioni.
Come fu annunciato, la gondola Reale era preceduta dalle ele-

ganti barche dei bravi nostri sollazzieri e fiancheggiata e seguita
da quattro bissone municipali. In quest'ordine si giunse sino al
Ponte di Rialto dove le barche dei sollazzieri si fermarono, mentre
la gondola con entra la Principessa, un'altra gondola di Corte
vuota, e le bissone, si spinsero avanti sino al traghetto di Santa
Sofia. Giunti colà, si girafono e retrocessero nello stesso ordine di
prima. Lungo tutto questo corso la Principessa Margherita venne
plutata dalla popolazione festante nel modo più clamoroso e sim-
patico. Dovunque era un'acclamazione imponente e giuliva, un
vivissimo batter di palme, un agitar di fazzoletti, insomma era
tutta la popolazione di Venezia che faceva omaggio alla più gen-
tile delle donne italiane, a Margherita di Savoia, Stella d'Italia!
Reduce da questa corsa trionfale la Principessa arrivò alle 5 e

20 alla Riva di Ca' Foscari, dove fu il ff. di sindaco conte Donà

quello che le porse il braccio. In quel momento le operaie della
fabbrica dei tabacchi le porsero un grande mazzo di fiori.
Nel pianoterra del palazzo Foscari e presso all'approdo tutto

coperto di tappeti, vi erano vaghi gruppi piramidali di piante e
di fiori: sulle scale cortinaggi, tappeti, fiori, ed i poggiuoli erano
ricoperti gli drappo premisino e di Tellato celeste. A disposizione
(ella Principessa Margher,ita stava il magnifico maloáe centrale

apl primo piano con due stanze ai lati. N.el salone fu posta una
bella tappezzeria in oreton a fiori svariati in fondo verde scuro e

disegno antico; vi erano bracciali e lampadari di Venezia; due
candelabri in legno, stupendo intaglio del nostro Besarel; due
mori portanti fiori; tre grandi specchi con cornici dorate elegan-
tissime. Sotto uno di questi speechi, e precisamente di quello che
trovavasi nel mezzo del salone, vi era una mensola in legno do-
rato, splendida per lavoro e per ricchezza, e eoperta di marmo
rosso-bianco bellissimo, anche questa lavorata dal Resarel; su
questa mensola poggiava un bel vaso di porcellana. Tutto plfin-
giro diyapi e poltrone in stoffa di seta color giallo d'oro, e, nel
mezzo una grran tavola ricoperty di tappeto, pur di color giallo,
sul cui centro stava un bellissimo gruppo dorato di bambini che,
con pensiero veramente gentile, portavano un mazzo dimarghe-
rite.
Anche le due stanze laterali erano bene arredate : Puna, a si-

nistra di chi entra nel salone, è quella che guarda nel Rio di Ca'
Foscari; Paltra, a destra, è quella dove conservasi il museo zoo-

logico Ninni. In questa trovasi il Ferruecio del nostro Carlini.

Sul balcone del salone centrale eravi un bel tappeto rosso con un
damaseo in velluto bleu nel mezzo.
La Principessandopo ricevuto l'omaggio delle signore e delle

autorità, si mise al balcone, e si trattenne con tutte le signore
che si searphiavanp il posto d'onore. Al suo primo apparire fu so-

lutata da triplice salva d'applausi dall'immensa folla stipata nei

palazzi e nelle barebe circostanti a Ca' Foscari.
Quivi erano presenti: il sindaco e la Giunta municipale; il pre-

fetto e la Deputazione provinciale; gli ammiragli Acton, Cerruti
e Cacace ; i senatori Bembo e Michiel ; i deputati Maurogonato,
Papadopoli e Minich ; Il generale Poninsky ; il procuratore gene-

rale e quello del Re; Pintendente di finanza; il questore ; il prin-
eipe e la principessa Clary; la contessa Michiel; la contessa

Bembo; la contessa Papadopoli; la contessa Poninsky; la contessa
Sormani-Moretti; il conte e la contessa Saporiti; il conte e la
confessa «B'Adda; il conte e la contessa Rasini; il marehese e la

starchesa di Montereno; la contessaMarcello; il contino Morosini
che si trattenne a lungo col Principe di Napoli.
Ora abbandoniamo per un momento, quantunque amalincuore,

la Prigeipessa Margherita sul balcone del palazzo Foscari, e sof-
fermiamoei un po' sulla regata propriamente detta.
Il palco dei premi era a base quadrata rettangolare e di forma

snella e slanciata; era tappezzato in rosa con frangia e nappe di
color giallo arancio, e nella fronte, a foggia di cimiero, portava
la Stella d'Italia in oro.

Qualche minuto prima delle 6 11 cannone diede il segnale di
partenza alle barehette. Alle 6 e 14 minuti a gran cyata arrivò

a Ca' Foscari la Dodesona che precedeva di poco i regatanti; que-
sta, ch'è vogata dai sollazzieri, con a poppa il giovanissimo ma

molto valente e forte Arnoldo Cibin, fece un magnifico arresto
(sola) alla macchina. Tenevano dietro alla Dodesona altre barche
di sollazzieri, la bissona degli Arsenalo.tti, che si fermò a Ca' Fo-

scari, e alcune bissone municipali.
I gondolini dei gareggianti quando giunsero a Ca' Foscari tene-

vano l'ordine seguente: Primp il n. 5 (Maddalena e Memmo); Se-
condò il n. 4 (Balbi e Zanelato); Terzo il n. 1 (Perini e Trevisan);
quarto 11 n. 8 (Coradini e Valesin) ; Quinto, ßesto e ßettimo i ri-
spettivi pp. 7, 3, 9.
Le bissone del municipio a 8 remi erano otto, cioè :
Celeste con bellissime margherite; Indiana con pavone e fiori;

Verde; Gialla; ßolferino; Chinene; Bleu; Violetta; ed avevano a

horao la prima l'assessore Bisacco, la secongla il segretario Vero-

nege; il conte Lodovieo Donà, il consigliere Cogo ed impiegati
municipali stavano nelle altre.
La bissona degli arsenalotti a 10 remi aveva a bordo uno dei

direttori della Boeietà, il signor Trani.
La .Dodesona, dei sollazzieri, a 12 remi, era magnifica, e a vero

dire condotta e vogata in maniera tanto distinta da sollevare la

più viva ammirazione anche in distinti ufficiali della R. Marina
ed in quelli che hannö assistito alle regate di Genova, di Torino e
di Londra.
Dei sollazzieri vi erano pure, e tutte vogate assai bene, PAlce-

ste, il Uapriccio, PAida, la Yispa, la Malgarota, 11 Kenimpipo e

qualche altra che non rammentiamo.
Vi eranomolte altre barche a più remi private e non fornite, le

quali rappresentavano proprio il popolo che gusta la festa vera-
mentepopqlare. Vi era inoltre una lancia della Peninsulare vogata
da mori, ed altre lyneie.
Fra le gondole a 4 rpmi di veramente rimarchevoli abbiamo

notate:

Quella dei conti Papadopoli ig vallato bleu ed «gento; quella
del conte Mocenigo a S. Stae in bianeo e celeste, quella della prin-
cipessa Clary in nero e bleu; quella del barone Treves, tutta do-

rata; quella del prefetto in taso di lana verde e bianco; quella
del sindaco; quella del municipio di Murano, tre della Boeietà ve-
nota di costruzioni, in bianco rosa, argento e seta, tutte veramente
di buoy gusto e dolle bandiere delle riepettivp fagliglie e rappre-
sentanze. Abbiamo notata anche una barchetta essai graziosa re-
mata da alcuni giovani di famiglie patrizie ; parecchie altre gon-
dole fornite a due remi colle bandiere di casada, ed uno stuolo di
barche veramente imponente.
Dopo la regata vi fu il solito fresco, al quale prese p.arte anche

la Principessa Margherita nella gondola di Corte, fiancheggigta
dalle bissone municipali e dalle barche dei sollazzieri. 11 fresco fa

lungo tutto il Canal Grande, cioè fino a San.ta phipre.
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AIIe ore sette e tre quarti, circa, la Principessa era di ritorno i
dal fresco e mostrava evidentemente la sua sorpresa e compiacenza
per lo spettacolo singolare. Des.ideriamo vivamente che tutto

quanto Venezia fa in di lei onore valga ancor più a consigliarla di
venir sovente in queste lagune, dove l'ospitalità e l'affetto per la
Casa di Savoia non possono e non potranno mai esser vinte che
dalla devozione,

lVave sottomarina. - Quanto prima, scrive il Corriere
Mercantile di Genova del 18, nel porto di Livorno avrà luogo lo
esperimento d'una nave sottomarina della quale è inventore il pro-
fessore Serafino Roggero, di Genova, direttore della R. Scuola tec-
nica di Viterbo. Il modello costruito dal signor Roggero risolve-
rebbe pienamente il problema della navigazione sottomarina.
Infatti, il suo bastimento potrebbe rimaner sott'acqua giorni e
mesi, avendo seco anche una macchina per la fabbricazione del-
l'aria respirabile.
Il signor Roggero fece già un esperimento a Roma, e il profes-

sore Blaserna di quell'Università se ne dichiarò soddisfattissimo.

Uno schintere etruseo. -· Leggiamo in data del 20 nel
Libero Cittadino di Siena:
Il marchese Buonaventura Chigi, indefesso cultore delParcheo-

logia, e che volge le sue ricerche specialmente nella nostra pro-
vincia, ha potuto avere un bellissimo schíniere etrusco trovato nel
torrente Sorra a non molta distanza da Siena: è in bronzo e cosi
ben conservato che forse pochi musei d'archeologia potranno van-
tare di averne uno simile.

Gli incendi nel cantone di Ginevra. - Durante il

1875, scrive il Journal de Genève, nel nostro cantone ebbero luogo
166 incendi che colpirono 267 caseggiati, dei quali 123 furono
completamente distrutti e 144 piil o meno gravementedanneggiati
dalle flamme. Le indennità che la Cassa delle assicurazioni deve
pagare ai danneggiati dagli incendi ammontano alla complessiva
somma di 655,355 franchi.

Decesso. - La filologia ha fatto una grave perdita colla
morte del celebre orientalista Edoardo W. Lane, morto recente-
mente in età di 76 anni. Le sue opere principali sono : Gli Egi-
zianimoderni, che pubblicò nel 1836, ed il Lessico arabo inglese,
di cui sei volumi aveano visto gia la luee. Il rimanente di que-
st'opera potrà essere completato colle note e coi manoscritti del

signor Lane. Esso era membro corrispondente dell'Istituto di

Francia e dottore dell'Università di Leida.

Bollettino.0onsolare. -- Ecco il sommario delle materie
contenute nel fascicolo VII (luglio 1876) del Bollettino Consolare,
pubblicato per cura del Ministero per gli Affari Esteri:
Bull'emigrazione italiana alla Repubblica Argentina. - Memoria

del conte Verasis di 00stigliole, addetto onorario alla R. Lega-
zione a Buenos-Ayres, in risposta ai quesiti della Società di pa-
tronato degli emigranti italiani.
Galats. - Rapporto del cav. avv. C. Durando, R. console a

Galats.

ßtati dell'importazione e dell'esportazione fatte dalla Marina na-
rionale nel porte di Odessa durante l'anno 1875, nonchè nei porti
di Kertch, Taganrog, Nicolajeff e Marianopoli. - Rapporto del
cav. Balvatore Castiglia, R. console generale in Odessa.
ßtatistica generale del commercio e della navigazione a Smirne

durante l'anno 1875. - Rapporto del cav. avv. Domenico Bru-
nenghi, R. console a Smirne.
La foire aux laines de Yarsovie en 1876. - Rapport de M.

Miecislas d'Epstein, consul Royal d'Italie 'a Varsovie.

Sull'esportazione del bestiame dall'Irlanda. - Rapporto delcav.
Cattaneo, R. console generale a Dublino.
Disposixioni consolari.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

BAYREUTH. Teatro Wagner. L'Anello dei Niebelungen,
tetralogia di R1aaanno WAGNER.

(I)
Il grande avvenimento artistico atteso con febbrile impa-

zienza dai seguaci di Wagner, con curiosità dagli imparziali
e conmal dissimulato dispetto dai suoi avversari , è un fatto
compiuto.
Il grandioso poema è stato rappresentato. Tutte le difli-

coltà materiali dell'impresa furono superate, ed ormai è

aperto il campo alle discussioni scientifiche, ai commenti, ai-
giudizi del volgo e degli intelligenti sull'ultima e più cóm-
pleta manifestazione del genio artistico di Wagner.
Riassumendo, per quanto è possibile, brevemente il sog-

getto, la storia di questa tetralogia, ed i giudizi dei critici
più autorevoli , noi cercheremo di dare ai lettori un'idea di
questo gran fatto artistico.
E prima di tutto giova parlare un poco di Wagner. Rio-

cardo Wagner, che a ragione fu detto l'uomo più calunniato
e meno conosciuto, è un gran musicista, un genio che tutta

l'Europa avrebbe acclamato come tale da sei lustri se per la
manìa di singolarizzarsi, per le sue strane idee e principal-
mente per le sue polemiche , egli non avesse fin dal prin-
cipio della sua carriera urtato violentemente contro tutto

ciò che in arte si aveva di buono, di bello e di vero ricono-

sciuto ed accettato dalFuniversale. Pur di poter filosofare e

teorizzare a suo modo, e, con violenza, attaccare tutto e

tutti, egli era felice; e poco gli importava di farsi, coi suoi

scritti, nemici coloro ch'egli poteva persuadere e rendersi fa-

VOTOVOÌi COlÎ& Sua muSiCa.
Le idee corrono il mondo più veloci delle onde sonore, e

tutta Europa conosceva le stranezze teoriche di Wagner, i
suoi giudizi sui grandi compositori, le sue eccentricità prima
di conoscere la sua musica. Da qui polemiche vivacissime,
grandi ire, e guerra dichiarata fra Wagner ed i suoi contem-
porane1.
Gli scrittori 10 combattevano colla penna, i maestri col

disprezzo; Rossini si vendicava degli ingiusti attacchi con
alcuni motti di spirito rimasti celebri. Appena in una nuova
città si provava a voler eseguire una composizione di Wa-

guer, i rancori scoppiavano e si finiva quasi sempre per im-

pedire la rappresentazione. Questa crociata, ch'egli stesso
aveva fatto nascere, inasprì sempre più Wagner, e non solo
lo rese sempre più ingiusto cogli altrj, ma lo spinse agli e-
stremi nel suo fantasticare filosofico. Pure il tempo, che fa
giustizia di tutto, fece a poco alla volta anche giustizia del

grande ingegno del pontefice massimo delPavvenire. Ci fu chi,
senza preoccuparsi delle sue teorie, studiò la sua musica e vi
scoperse pagine sublimi. Ci fu chi ebbe la pazienza di stu-
diare i suoi libri e credette trovarvi, benchè coperto di nubi,
il concetto del dramma musicale razionale delPavvenire.
Ci furono infine coloro che, giovandosi delPostracismo dato

in Francia ed in Italia alla musica di Wagner, vi saccheggia-
rono dentro liberamente per modo che oggi il nostro pub-
blies famigliarisaato, sensa saþerlo, con quella musica, sa•
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rebbe non poco sorpreso di capire subito i pezzi più belli.del
Rienzi, del Lohengrin o del Tannhaitser.
Wagner ebbe trionfi, successi, discepoli fanatici, amicizia

di re, protezione di imperatori. La sua fortuna non ha però
mutato grandemente il suo temperamento nè le sue idee.
Quanto avviene a Bayreuth lo prova. Un teatro fabbricato

espressamente in una piccola città dove i molti accorsi per
udire la sua musica non trovano .nè alloggio, nè vitto, nè
passatempi, nè comodità .di sorta e sono costretti di subire
tutti i tormenti fisici per otto lunghi giorni per udire una
sol volta i Niebelungen; il capriccio fanciullesco di obbli-
gare il pubblico a stare al buio per lunghe ore, quasi che
persone intelligenti non potessero seguire attentamente e

religiosamente lo svolgersi di una azione teatrale sul palco-
scenico e nel tempo stesso vedere con ohi e dove si trovano.
Non ci fu entusiasmo, perchè si era al buio, scrive un cri-

tico; e dice finamente una cosa vera. L'osservare riprodotte
nei volti e nello sguardo dei vicini le nostre emozioni au-
menta il nostro entusiasmo, e spesso da un rapido scambiarsi
di sguardi eloquenti scaturisce la scintilla che fa scoppiare
un grido di ammirazione da mille bocche. Gli amici diWagner
hanno voluto giustificare questo capriccio, del pubblico al
buio, dicendo che nelPoscurità è più facile il raccoglimento
ed il passaggio dal mondo reale al mondo delle rêveries. Me-
glio avrebbero fatto dicendo che così voleva il macchinista
per far risaltare le sue invenzioni.
Cento volte comodamente seduti in un salone illuminato a

giorno, con innanzi agli occhi un parterre di belle signore
splendenti di gemme e di sfarzose ed elegantissime toilettes,
noi fummo trasportati nel mondo dellé rêveriese da pdche
note di Haydn, di Beethoven o di Mendelshon; dubiterebbe
Wagner della propria potenza musicale al punto di non cre-
dersi capace di ottenere il medesimo risultato senza spegnere
i lumi? Non crediamo; è capriccio di fanciullo, ecco tutto.
Del resto ben altro dovettero subire gli accorsi a Bayreuth.
Se dobbiamo credere ad alcuni dispacci, il fanatismo dei wa-
gneriani giunse a tale da impedire la libera discussione con

minacce e vie di fatto contro un professore dissidente! Niuno
avrebbe creduto che, giusto appunto al momento del trionfo
del loro maestro, i discepoli sarebbero ricorsi a cotali argo-
menti per fare propaganda.
Ma di queste piccolezze di Wagner e discepoli s'è parlato

fin troppo; veniamo alla grande tetralogia.
Siamo ai tempi antiumani della mitologia scandinava.

Il mondo è popolato da Dei, giganti e nani, che si disputano
il potere. I nani sono i più astuti; Alberico, loro capo, car-

pisce alle Oudine che folleggiano nelle acque del Reno il

loro segreto. Esse sono le custodi del metallo prezioso (l'oro)
che assicura Ponnipotenza di chi lo possiede. Non possono

essere vinte se non da colui che maledirà Pamore ; Alberico,
scoperto il segreto, sale sopra una roccia, maledice Pamore,
e si impadronisce del metallo prezioso.
Wotan, il Giove della mitologia scandinava, per affermare

la sua potenza, si è fatto fabbricare dai giganti un immenso
palazzo che si vede dalle quattro parti del mondo, ed ha pro-
messo di dare in premio al capo dei giganti la dea della gio-
vinezza; al momento di mantenere la sua promessa se ne

pente; un suo consigliere lo toglie d'imbarazzo risvegliando
la cupidigia del gigante, il quale rinuncia alla dea, es gli

vien dato invece il tesoro di Alberico. Wotan discende sotto
11 Reno e parte con astuzia, parte con violenza, spoglia Albe-
rico del suo tesoro, di cui fa parte l'anello fabbricato da Al-

berico. Questi allora maledice l'anello e profetizza che esso

porterà disgrazia a colui che lo possederà.
Questo è il prologo.
I nani sono vinti; Wotan si ritira nell'Olimpo; principiano

le lotte e le prepotenze dei giganti. Wotan per punirli
scende in terra, si fa amare da Erda, che lo fa padre di nove
figlie, le quali sono le Walkures, ossia Amazzoni, che dopo
la battaglia raccoglievano i cadaveri degli eroi, e sui loro
fantastici cavalli li portavano in cielo, al castello di Walhal-
la, dove essi riprendevano la vita; Wotan non arriva però a

vincere i giganti;.egli non sarAil più forte se non quando
avrà ritolto al gigante Poro del Reno.
Come Dio non può riprendere ciò che ha donato; egli

trova un modo di conciliare la coscienza col desiderio di

riavere quelPoro. Scende in terra, sposa una mortale per

averne un figlio mezzo Dio mezzo uomo, il quale si impadro-
nirà del tesoro. Ne ha invece due figli, un maschio ed una

femmina. Questi sono dalPinfanzia separati, si incontrano più
tardi, e, senza conoscersi, si amano. Da qui una guerra fra il

figlio di Wotan ed i mortali.
Il Giove pentito dei suoi sotterfugi , decide la morte

del figlio; esso dopo morto sarà raccolto da Brunhilde e tras-
portato nel castello di Walhalla. Brunhilde indovina il pen-
siero del padre, e lo svela al giovane guerriero; questi rifiuta
le gioie del paradiso se non può dividerle colla donna amata.
Vuol piuttosto morire con lei. Brunhilde gli promette in-
véce che vivrà e sarà vincitore; ma Wotan fa spezzare la

spada del guerriero, il quale rimane ucciso. La sua amante

incestuosa Sieglinde vuol seguirlo nella tomba; Brunhilde le
impedisce di torsi la vita annunciandole che è,madre. Wotan
per punire la figlia Brunhilde, l'addormenta, la trasporta
sopra un monte, la copre collo scudo, la circonda di una mu-
raglia di fuoco e decreta che rimarrà confinata in quel luogo
fino a tanto che un uomo, sfidando il fuoco, la rapirà; quel-
Puomo sarA il suo sposo. E qui finisce la prima parte della

trilogia (dopo il prologo) intitolata Walküre.
DalPamore incestuoso di Siegmund e Sieglinde è nato un

eroe, Siegfied. Siegfied è colui che compirà la disfatta dei

giganti e degli Dei.
Egli libererà Brunhilde; si farà amare da lei, e tutti e due

uniti lotteranno contro tutti e tutto; Puomo, reso quasi dio
dalPamore, la dea dalPamore fatta donna. Da questo mo-

mento il poema, prima mitologico-fantastico-fiabesco, assume
un aspetto umano; Pumanità ne è il cardine, lo scopo, Pa-

more, Panima.
Narrare minutamente tutti gli incidenti drammatici delle

due ultime parti in cui si svolge la lotta delPuomo-eroe con-
tro gli Dei sarebbe superfluo.
Ci accontenteremo di notare le situazioni piii importanti

in un altro articolo, in cui parleremo distesamente della mu-
sica.

Z.
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Osservatoria del Collegio ROHIRRO -- 22 agosto 1876. BERTOLDO A UERB A OR
AfkBZZA DELÌ«A BÚABIONE = gm, 65.

7 antim. Mezzodi S pom. 9 pom.

Barometto ridotto 765,4 764,7 783 3 763,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 20,2 80,2 80,6 #5S
(centigrado)

Umidità relativa... 98 58 44 07

Uanidità assoluta... 17,27 17,01 14,30 15,91

Anemoscopio.......... N. 0 OSO. 8 SSO. 11 E. 5

Stato del cielo...... 0. aebbia 9. veletti 8. cirti 0. (tuasi
coperto

OSSERVAzioxI DIVERSE

VALFRED0
STOIGA PATítioTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSiONE ITAUANA

Ael waliere dottore E 21 IMO LEONE

APPROVATA DALL'AUTORE

PREEEO: IÅre 4

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Contro agliapaatale diretto alla Ep. EREDI BOTTA
Termometro: Massimo == 30,8 0.•== 2A#R. I Minimo -19,8 .-15,8 B. in RoxA o TORINO Si SpßÀžSCf, jfgggQ & pcyfD.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 23 agosto 1876.

Valore Talore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSMO

YA I. OR I sommaro
.

Bominale
nomala venato

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETEBRA DABARO

Bendita Italiana 5 0|0 . . . . , , , , , . . , 16 semestre 1877 - - 7$ à0 76 35 - - - - - - - - - -

Ðetta detta 4 0/0 . . . . . . . . . . , 1• ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 44 50
Certincati sul Tegoro 5 Olg . . . . . . . . So trimestre 1876 53150 - - - - - - - - ,- ... - - - - -

Detti Emisdione 1960< |64 , , , . . . . 1• ãprife 1876 - - 80 50 80 30 - - - - - - - - - -

Pr.eatito RomAno, Blount . . . . - . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - , 79 90

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1876 - - - - - - - - - - - - - - 19'85
Preetito Nazionalð . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - --- - - - - ... - .... ... - .- .-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - -

- .... - - - - - - -

Ðetto detto staHontto . . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - - ...

Obbligazioni Beni Ecclesiastic; 5 0|0 . .
- -

- - - - - - - - ... .... . - .... ... -

MiooxËegla Cointeressata de'Tabacchi 2a semestre 18T6 500 - 850 - - - - - ···- - - - --·- -- - ·-- 795 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - .... - .-- - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - ... ..- - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - --- - - - - - - - .... .... - - - - ....

Banca Nazignale Italiana . . . . . . . . . 16 semèstre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1990 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 187 1000 - 1000 - 1221 - 1214 - - - - - - - - - - -

Napaa Nazionge Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - -- - - ... .... - .... - ... .... - ....

Banca Generale . . . . , . . . . . . . .
- 500 - 250 - 445 - 443 - - - - - - - - - - -

SocietA Generale di CreddoRob. Ital. . 10 semestre 1876 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - 652 -
Cartelle Credito Fond. Bance S. Spirito 1• aprile 1876 600 - - - - - - - -·- -r- -- - -.·• -·· -··• 400 -
Compagnia Fondiažia Itälià¾a . . . . . . 16 semestre 18TS 250 - 250 --- - - - --.. - -- - - - - - --. - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . Io ottobre 1884 000 - 500 - 2··· ··- -·· - •-· -·- -··- ···- -·- --- -·- --· 65 ---
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° temestre 1874 500 - - .-- .-- - ... .-- .... ... .. ... ... .... ... - ....

- S$xâde Ferrate Weridionali , . . . . . . . $Þ semestre 1876 000 - 500 - - - - - - - - - - - - - 889 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1876 500 - - - - ... - - ... .... ... ... .... ... ... ... -

Buont Meridionali ß per 100 (oro) . . . . - 500 - - - ... - .... .... .... ... ... - ... - .... - ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - §00 - - - - - - - - - ... - ... - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 539 50 587 50 - ---- --- --. .·-- .-- ..-- - - - - ... -
-

Sociptà Angig-Romana ger Till, a Gas . 16 eemestre 1878 500 - 600 - -- - -·-- -- -··- ---· - - - - - - 590 -
Gas ði Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Flo Ostiense a . . . . . . . . . . . . . . . . . - 430 - 480 - - - - . .. - .... .... .... ... .... - -- .... ...

Banen Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 850 ---- - - - - - - - - - ... - - - -

0 AMBI GIOENI LETTERA DANARO IIOSÍIBÌ0

Pa•emet fatste

Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . 90 107 15 107 - - -- 26 sem. 1878: 78 65, 70, 12 Ane.
Lione . . . . . . . .

90
Londra . . . . . . . 90 27 17 27 13 - - Banca Generale 443.
Augusta. . . . . . . 90
Vienna . . . . . . . 90
Trieste . . . . . . . 90

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . , , ,
- - 21 69 21 56

Boonto di Banca 50/0 . . . . , , , . - -
17 sinaaeo: A. PIERI.

Il Deputato di Borea: GALLETTL
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BANCfNA 10NÁLE NEL REGNO MTATAA "*¾"2".COMMERCIO
Ad istanza della Banca Romana, e

llisinto dá silmim del di10 del mere dì pgeste 1878 '°1'NL et'a :EL'"""Ja,"I'Z
spitale sociale o patrnnoniale, utile alla tripli cirnotas.(R. Deck.nsett.1874, N.2237) L. ¼0,000,000 oÃoŸÊb n oc ratore Gio-

-- - Io Lorenzo Palumbo useiere del e
dette tribunale ho eitato Vale tienA T ÍIN Š• Tombeln, d¾ghoto domicilio, T nisk

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 143,384,526 28 e dimora, a comparire innaamieil ful--
Çamkiali e bonis a scaâenza non maggiore di lodato tribunale posfo in Piàzza del-
del Tesoro 3 mesi. . . L. 140,255,181 46 l'Apollinare n. 8, palazzo Altemps nella

pagabili in carta Id. maggiore di3 mesi " 161,859,190 22 lenpzamdele25 cenrrentee
ortafoglio Cedole di rendita e cartelle estrâttä . . . , 326,194 76

, 162,569,818 62 sieme all'aItro citato al pagamento di
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 20,fl7,Št2 ,,

lite 20,000 per bf Itätte alPorditielca.-
Cambiali in moneta metallidai. . . . . ,, 1$10,624 40 1,210;628 40 o; noneËrra speespro s iLTTitoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , , > agli interessi commerciali e.211e speaa

attelgamient . · · · · · · · . . . . . . . . . . 42,342,135 89 del giudizio. Il tutto con sentenzg prov-
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 48,912,866 98 visoria esegmbile anche per l'arresto,

Titoli
Id. id. Per conto della massa di riopetto. . ,, 5,708,243 22 om ang sŸ18Ì6.
Id. id. pel fondo pensioni o cassa diprevidenza ,, ,,

" 4014 L'usetere: LOBENEOR&LUMBO.
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . ,, 1,282,930 74

érediti * . . . . . . . . . . , , . . . ; . . . ,, 280,837,111 2 NOTIËIGA Di SENTEMÀ.
Ipotterenze . . . . .

•
. . . . , , . . . . . . . . ,, 5,813,325 55 e a

eyestíf . , , . . . . . . , , , , . , , . , , , , 741,095,835 21 Italia, e per essa del suo direttore ei-
artite v4rtse, ,

. . . . . , , , , , , , . . . . , ,, 11,949,857 48 geor Niccolò Novelletto, elettivaldeste
domiciliato presso il procuratoi|e avvoToTAna . . . L.1,443,896,657 21 esto SigismondtyVecúhi, Piazzs SelàÂ

pese del corrente esercizio da liquidarsi alla ehiusura di esso, . . . . . ,, 1,001,202 42 n. 234. p 26,
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . .

L. 34000,
Io F IIppo Truecos usciere addei¾al

1 ta mha eo di 50 milioni in or
, 68 280,837,117 21 e g

TesoredelloStatorc/mutuÂiÂokitÂrÅlfÀìËëlfaOday 1 à o 75 22 UT27fd.2:Atemalues
'l'O'fALE GE2tERALE . Ia.1,444,897,859 quale et condanna la stessa Ditta apa-

. gare alle Società instante la somma di
lire 133,777 45, cogli interessi commer-háþtäne . . . . . . . . . . . . . , . . . . L. 200,000,000 n ciali dal giorno della notifica della sen-

Minasa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . • n 22,390,000 ,, teii ä firio alFefettivo pagamento, éd
streolazione bigtiletti ditBag fddf di cradit& af noale dbl cassie e, Ugni dÌ cassa. , , ,, 859,263,758 40 8

1 a e 876.
denkèoki•eää edhaltri débiff W Vista . . . , , . . . . . . . ,, 27,365,432 55
fonti correnii ¿ã altri debiti a scadenza . , , , . . . . . . , ,, 53,133,186 47 4011 de icbcona di om «.
Depositanti oggettb e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , ,, M1,09&,835 21
Partise varie. , , , ,, 44,888,412 93 AVVISO.

Town,n . . . &.1,443,086,621 S&
Rendite del corrente eserciato da liquidarsi alla chinettra di esso , , , , . , ,, 1,811,238 07

TOËALE GENERALE . Is. Î,di ,SÛÎ,SÛ ÛÛ

< Distì¾a della Caesg e Risena.
Gro . . . . . . . . . . . . . , -

. .. . . e . . L. 26,120,243 50
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 57,014,840 14
lifoëzo...................., 534,06023
ßiglietti cðnãorniali, . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5(479,867 ,

Èrsways . . .
L. 140,349,010 86

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . , , ,,
4,035,515 42

Torans . . . L. 143,381,526 28

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, Spni di cassa in circolazione.
Yn.ons: da L. 50 NUMERO: 848,406 , L. 42,170,300 ,

goxxx L. 343,681,500 ,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi &i dorso.
,
Dells. eegsate Banca pes le 4 Legazioat i t de 20 e 28 da 1&. a L: 5 42 L. 2,284 40

da L. 1900 della cessagh Bhyde di.Genova N. 23, , 28,000 ,
da L., 25 , 498,102, ,,- 10,0W,550 ,,

da L. 40,
. , 11,543 ,, 461,720 ,,

da L. 256 della cespa‡a Bancadi gengg , , 59 ,, 14,764 .
Torax,s L. 854,268,754 40

H rapporta ña ileapitaleutile alla trigla circolas. L. 127,171,771 e la circolan. L. 854,263;7ð& 40 è di une a S 772
.
la circolazioneL. 354,263,764 40

& rapporto, fra la gitterva L. 139,9&,705 59 e e. ga altrie de-- * L. 381,629,186 95 è di uno a 2 726
biti a' vista . ,

~

29,365,432 56

Haggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per eento e ad; anno.

gg))er cambisli ed altri efetti di commercio . . . . L.
,

5
S,plie cambiali pagabili in metaBo . f . .. = ., s., . a r i . , s. ,¡

- ' 5
Per le anticipazioni su titoli e valoid . .

'
. .-

,
-

,, 6
Per le anticipazioni su sete: . . . . . . . ,, 5
Per le anticipazioni su altri generi (11anco di Napoli) . . ,,

Sai conti correnti passirl . . . .
' i .> '.'

,, 2 1/2 0|0

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,974 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , , 13 466

Roma, 21 agosto 1876.

(1 pubblicazione),
La R. Corte d'appello di Firense qqq

suo decreto dbl 16 (Ingno 1828 emise
la segtlente pkonanzia:
Autúrizpa 16 Direzione Generale dér

Deliitò Ptzbblico del Regno d'Italial &
tramatare in cartelle. al portateí•Œ Ig
:rendita annua 5 per ceato di lire cento
iscritta a favóre di Floret Giovaúchino
fu Giuseppe, domicilisto:inWodane, re-
sultante dal certiûçato.in data Torina
5 agosto 1862 di n. 28810, rég. di pósk. 6898,e aoonsegnare là cartellà4te e'
a Marianna Florat nioglie di BefdarWPietfo Hilgrion ;. a Maria gepgjig gly
ret', nie lib di Luigi', S$fano, Ferdi-
nando arcl; a Giov. Battista FTA
ret; a Odi W Fioret; a S&fsnd Ed:W-
nuele Floret; o ad un loro legittiaan
mandatario, esonerando la Direzione
stessa da ogni responsabilità la promposito.
Così decretato in camera di conei lia

nel di 16 Ringno 1876 dai signofi ek-
valiere Seipione Del Punta f. di
dente, cav. Andrea Banti exv
Bordonic cav. Leopoldo Pueeleg ' e ea-allere Pebegrirlo Galli coiisiahèri.
Scipione I)al Puntg;¾ di presidepte
- Faustino Giusti vleemanuelliere.
Per coitig conforme, salvo, ecc.
Firenze, li 21 agosto 1876,
ON Avv. Gro,mm. gEÖLIQOMI
R etiiNU di Albano Laziilé
Per ogni efettodi legge Ú sottoscrittofa noto qualmente Gasperini Marc6 eGas erinf0sterina figli del fu GIOvannf,ida Astel Gandolfoi non dichiarazione

emessa in Questa can6elleria al die6i•·
sette corrente agosto 1876 acceitaroSŒ
fa eredità del loro genitore Gi
Gasperini morto in Castbl Gäri
80 giugno 1R7ß per ee) ge egg nett
l'inventario.
Dalla cancelleria della R. pretora

suddetta, li 21 agosto 1876.

4020 Il cano. MANANO ÜASTELIA.
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T&gggglPIA DI ROTWO NELLA PROVyNCIASI VigNZg '°"

avv iso.
Essendo stata presentata a termini del municipale avviso 2 agosto corrente l'offerta di miglioria del ventesimo sopra gli oggetti in calce descritti, delibe-rati provvisoriamente colPatto d'asta; ei previene il pubblico:
1 he nel giorno di martedì 5 settembre 1876, in questa residenza municipale, sarà tenuto un nuovo. esperimento d'asta pella definitiva aggiudicazionedella vendita dì humere 8 lotti di legnkme da'c6mmercio. =

2 L'asta sark tenuta colle norme del regolamente 4 settembre 1870, n• 5852, col metodo della candela vergine.
3 Questo nuovo esperimento non è àëggetto ad ulteriori migliorie (fatali) e nel caso l'asta andasse deserta, sarå aggiudicato aggiudicatario dennitivocolui che fece t'nitima offerta pella cui base viene,esperito il definitivo incanto.
Rotzo, li i8 agosto,1876. D Sindaco: TONDELLO.

Il ßigretario.· DAI. Conoivo.

Presuntivo Dato d'asta Deposito
et

dott a cauzione RATE
5.3 DENOMINAZIONE DEL BOSCO

1 tagh° per delPcKerta OSSERVAZIONI
per ogni letto ogni taglia ge, llaa di pagamento

Taglie Lire Lire

I Busa delPAgro e Campovecchio . . 300 11 68 850 40

IL Fratte di Campolongo al Pra deÏZorzi 400 12 71 508 40

III Eratte di Campolongo al Fratton, . 890 12 22 476 58 Rata la, 15 giugno 1877
Ý Truàhek, Ri a deÌ FoníaneÏlo. . . 600 12 71 762 60 Rata 26 15 settembre 1877 Dal lotto IV vennero prelevate

pei manifatturieri del Co-VIÏ Costo di Camporoek . . . . . . 500 12 21 610 50 Rata86, 15 dicembre 1877 mune taglie n° 21.
VIIl Soggiolo di Camporoaà . . . . . 850 12 18 1035 30

IX Postevecchie di Longalaita . . . 290 10 SS 305 37

X Ì'ozzetta Morta di LongaÌaita . . . 450 10 53 508 40 Idem dal lotto X taglie n 55.

INTENDENZA DI FINgZA IN POTENZA o B. Lia,"",'eM, r*$Ëo prr iem
tori sumenzionati come cosa loro pro-Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite Instanti li signori Barchietto Aimo pria, varii stabili in territorio di Flec-

sottoindicaté: Andrea, Barchietto Carlo, Perotto Gio. chia designati complessivamente col iAndren, Vercella Barbis Giovanni, Ver- nome Sampiano, ed esistere nel comunáleeha Pietro, Perotto Nicco Giovanni, di Flecchia la reciprocità del _paseofi
4 a Magazzino o spaccio Vercella Barbis Ginseppe, Regia Giu- dalla quale essi dichiararono di volereCOMUNE og , Presunto seppe, Prina Glo. Angelo, Perotto Lena recedere a senso delParticola 682 Co-4 m "dal quale Automo, Perotto Giacomo, Barchietto dice civ. con atto 23 settembre .1876;

ove è situata la rivendita • $
. .

reddito lorde Brich Gio. Battista, PerottoLena Cartó, useiere Ferrari, cui molti proprietariM:: deve levare 1 generi Bora Barchietto Glacomo, Perotto Nicco residenti in Flecchia fecero opposizioneGiorgio, Barchietto Pietro Giorgio,Ver- con atto 13 gennaio1876, uselere stesso,cella Barbis Giorgio, Perotto Giacomo, vedersi far luogo alle conclusioni so- e

Terranova di Pöllin 2 Castrovillari(Cosenza) . 277 50 - Brina Gioanni, Perotto Santonio Gia- guenti, cioè:

Mãfãtê¶(Scalà) '. 5 Lag egro . ; . . .
1 como P inamAngerlinno O Barch reta ce io ea oed ziponne,md cahi aras esS. Costantmo (Riveng) ,

3 • • • • • • • Gio., Aimone Pietro, Ohiocca Gio. Bat- luogo in favore dei 6onchiudenti pelBaragiano . . , , .
1

. Avi¢iano . . . . .
610 * tista, Anselmetti Catterina, Taparetti beni da essi teuuti in territorio di Flee-

Raporte . . . . . . L B.¥ýa . . . . . . 256 > Gioanni,AimoneSesseraOiaconto,Bar-chia,regioneIsola,Molino,Amici,Pi-
Stigliano. . . . . . 3 8.MauroForte . . . 56256 chietto_Gio.,VercellaAutomo,Vercellagnolo,Crocetta,Dosso,Pareti,Lamme,
Potenza . · ,

7 Potehma . . , , , . 990 52 Gioanm, Vercella Gio., Piletta Garzo- Valletta, Baraggia, Gambessa, ok altra• ' '

glio Gioannt, Perotto Antonio, Vercella regione qualsiasi al recesso dalla do
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, Macomo, Barchietto Gio., Barchietto munione del pascolo, e non essere þegGiacomo Antomo, Pero Lena Ermene- ció Iecito nè a coloro che saranno peramiera,23% (Sarië 26).

.
gildo, Prina Giacinto, Aimone Carlo, comparire, nè a chiunque altro di eser-Glimspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Vercella Francesco, Perotto Gio. Ver- cire, a partire dal primo ottobre 1876,

mese dalla data della.inserzione del preëente nella Gazøetta Ufileiale del cella Carlo, Vercella Gio. Battist Pe- paseolo qualsiasi in detti beni sotto la
Regno, e nel giornale per leinserzioni giudislarle , della provmeia, le proprie rotto Gio. Pietro, Perotto Gio., P otto pene portate dalla legge e sotto penaistanza in satta da,bollo da centesimi fît), corredate del certificato di buona Maria, Perotto Ricco Gio., Vercella pure d'ogni danno e spesa.
condotta, delle fedi di perquisiziosa, dello stato di famiglia e dei documenti marchese Giacomo Luca, Barchietto : Biella, 8 agosto 1870.
comþfovanti i titoli che potessera militare a loro favore. Loren o, Baròliietto Giacõmo, Biera 4012 CORONA þr 0• 00ÎÎ¶gÎ&t0.Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese Gio., reella Piet laVercella mar-

MLe ed lna ubb lone de es te avviso staranno a carico del con-
es y a R.TRIBUNALE CIYILE E CORREZ.

eessionari. AprileDarda Giacomo,Aimone Gioanm, Con decreto della 3a sezione dellateÈza, addì 12 agosto 18"g. RinaldeMaria, Prina Tognotetto Gi Corte dei conti 23 marzo 1876, sul ri-
8967 L'Intendente: MAZARI. e Aimone sacerdote don Gio., quale corso del procuratore generale della

tore di Aimone MarcostatfLdomicil stessa R. Cette delsifebbraio1876 per
INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA g.°a°g. 12 aco°e°$°if ÍJiŠ° ispagige tv°°aago enas a e.

vero, I, quali saranno 14 çagsa rappre- þ73, put conti delle esattorie delle im-
Col presente avviso viega aperto il concorso pel conferimento della rivendita gentati dal procuratore capo Ludovico posie dirette della provincia di Ales-

n. 4, situata nel comune iii Mason, frazione Villaraspa, *assegnata per le leve Corona, residente in Biella ed tvi eser. sandria, esercizio 1869, colla guale de-
al maganizino di Bassano, e del presunto feddito lordo di lire 88. cente nella pr pria saa via 8. Fili p cisione venne fra gli altri disearicato
Im rivendita sari cónferita a norma del E. Décreto 1 ¢edngio 1875, ii. 3336 le utÛ0o no rer d$ glio a d at mœes o il r o(Serie 26). : ultimo scorso autorizzò a norà:a e pgg stesso stato là notificato alli, signoriGliispiranti dovranno presentare a quesia Intendenza, nel termine di um gli effetti di cui all'art. 146 Udd. proc. p'orneris Mareo il 25 marzo 1876, al si-

mesâ dallá datidèlITaserzione del presente nella Gazzena Ufficiale del Regno civile la citazione og blic p o61ami gnor Forneria Teohaldo con atto 29
e né giogû¿le per le inse i ni giudiziarie della provincia, le prðprie istanze 4 comepd4e a in via fËrmal o N at e 'arrt. 14 Codice
in earto da bollo da cent. 50, corredate del certiñcato di buona condotta, della giorni 20 prossitgi a tenofe di Igge qual tutore della minore Foruëtia ao
fede di ¿pecchietto, dello stato di famiglia e dei documehti comprovanti i ti¯ non tanto dei centocinque individuim- lina nel 2 marao dello aggasy aga
toli che potessero militare a loro favore. dicati nelPatto di opposizione di recesso 1876.
Le deniaúde rveautè alPInteñudzizá gopo quel termine non saranno prese alla comunione del pascolo di cui infra Ciò si noti ca per ogni effetto al si-

de 18 gennaio 1876,usciere Ferrari aanty g40r formeris Teobaldo d'iñoognito 404BLcem razi ne.pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con" lece la i i es ont opd a roie e i B 001
.

roa midi I
cessionario. intenda opporsi alla 4omanga di recesso Roma, 22 agosto 1876.

Vicenza, addi 17 agosto 1876. stesso promoga dagli inatsnti suddetti Masonsova RIPSEPPE RSCIOTOLTntendente; PORTA, 4glla poteugloge nel pascolo per i beni 4016 401)(Bigivpgq qayremedi
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yggggTT,gRA 41, SAþ¾RN,O
Avviso d'Asta.

Per egetto di pubblico incanto avvenuto il giorno 18 stante, giusta l'avviso
pubblicato addis31 luglio prossimo passato, Pappalto de' trasporti di detenuti,
corpi di reato e scorte in questa provincia'di Salerno, è -stato provvisoria-
mente aggiudicato, col ribas4o di centesimi 50 per ogni 100 lire sa' prezzi
normali stabiliti nell'art. 32 del capitolato a stampa.degli..1L settembre 187),
rimanendo altresi a carico della impresa la spesa della stampa e d'inserzione
ne' due giornali ufliziali della provincia e del Regno delprecedente annullato
avviso del 17 luglio 1876.
Chiunque vorrà presentare oferte del ventesimo di ribasso sui prezzi di

aggiudicazione provvisoria potrà farlo in questo ufficio di prefettura sino alle
ore 12 meridiane del di 7 settembre prossimo venturo mesé.

Salerno, 21 agosto 1876. - Per PUtlizio

Il segretario Delegato: M. LACCI.

AR4¾y * NA F ILVENEZIA
Avviso d'Asta definitiva.

Entro il-termine utile (fatali) fissato coll'avviso di questa Intendenza 3 an-
dante mese n. 26553 essendo stata presentata ed accettata un'eferta di ribasso
in grado di ventesimo per la fornitura di annui quintali 80,000 di sale granito
da consegnarsi negli anni 1877, 1878, 1879 a questo magazzino di deposito dei
sali, e tale oferta consistendo ih lire 1 80 112 61 quintale metrico, e fool in
lired44iâ00 nnue, rendesimpubblicamente notor che nel giorno e settembre 1876
alle ore 12 merid. avrå luogo Pultima asta per deliberare definitivamente la
impresa suddetta alle comlizioni tutte di cui il primo avviso d'asta 30 giugno
p. p.gn. 22005, e sul prezzo di miglioria sopra esposto, ritenuto che il sale da
somministarsi non potrå essere di änferiore qualità a iluello il di cui campione
suggellato esiste presso questa Intendenza, Bez. A-2, e puð essere esaminato
dagli aspiranti alla fornitura.

Venezia, li 18 agosto 1876.
4004

,
D R. lutendente: PIZZAGALLI.

R. INTENDENZA DI FINAN2A IN PESARO II4 SI]gDAÇO 141 gisk
Vista la deliberazione del Consiglio comunale del di 13 luglio 1876,Avytso di concorso. Vista la deliberazione della Giunta municipale del di 29 auccessivo,

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
dei 'sali a tÃliacchi distinte nel sottoposta elenco. tifica:

Le rivendite saranno conferite a norma del 11. decreto 7 gennaio 1875, nu- E aperto il concorso al posto d'insegnante di 16 classe in questo Ginnasier
inero 2$36 (Serie 26).

' s - comunale.pareggiato ai Regi, al qualesposto=& anpesso·f stipendio di lire 16000
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Tale concorso sarà fatto per titoli o per esame, 4 per esame e lier titoli ine

mes'e dilli'data de1Pingetzione del presente nella Gashe#rDyyieiale deißegno, sieme a forma delle disposizioni contenute nella legge 10 marzo 1860 e rego-

e nel giornale tier le inserzioni giudiziarie ed amirlinistrative di questa pre lamenti specessivi, che qui intendonsi tassativamente-richianiati.

vinoiá, le yrdprie Istanze in carta da ballo da centesimiß0, corredate del cer- Tutti coloro che intendono aspirare al postossuddetto dovranno presentare
tificato di buona condotta, della fede di specehietto, dello stato di Tamiglia e non più,tardi del di 81 agosto corrente alla segreteriamomunale le loro istamma-
gel documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro fávore. redatte in earta bpllata da+0matesimi 50s horredate di tutti i documeáti de-
L Ïáanze doviañño indidare la rivendita cui il concorrente aspira, avver- eessari a giustincare la loro idensità.

tendo che ñon saranno accettste istante che adeennino a più rivendite, « . Con avviso speciale sarà indicato at concorrenti il luogo ed i giorni in cui

Le domande perténute alfIntendenza dopo quel termine nor saranno prese saranno dati gli esami,

in considerazione. Pisardal palazzo municipale, il 16 agosto W§.

L sÑše ai itämpa e della ppbblicazione del presente avviso staranno a 3998 1TA &ßindaco: U. DINI.
caried dei cáncessionari.

ISTENDENZAL DI FIBMgL DLABIRA
Ubicazione della rivendita o Ufficio di vendita Annuo

da cui
reddito ordo AVVÎSO ÅÌ Ê* ÎHORRÚO.

Comune
Frazione Vi sa deve levare i generi rivendita Essendo rimasto infruttuðso Pincanto tenutosi addi 1Ÿ oorrente mese per
o borg & l'appalto dellä riadoseloni dei dadi'11i sónsdalb governafivi bei conuini di'Ac-

eiano, Castel di Jeri, Castel Yecchio Subequoi Baglighö,¾òriano Sìcoli, ho-
Acènalagos Pelingo 2

,
Magazzino Cagl 68 > rigno Valli e Seëinaro, formanti un sol fofto e doŸëñÏIoai procedere ad un se

echdo eëpevimento €aeta, si redde noto quanto,segu :

Saltara Galcinelli 2 Id. Pesaro 240 > 1. L'appalto si fa pel periodo di tempo.che deoorrerà dal 16 ottobre 187#
Sass orvaro Piagnano 4 Spaccio MacerataFeltria 80 > al 81 didembre11880.

NB. - La rieendita N, 4 è di nuova istituzione.
2 Il caeno ee o d'appalto per tut i com0ni gompreal nel lotto; è di

391Äl'esaro, il 14 agosto 1876.
L'Intendente: DSLi2iUANN .

L a ato i teerrà a 1 ore 1 me ipane o 2 a embbbr
rbgolamento sulla Contabilitä geherale delló Sthto, antovato col R.' decretoINTENDENZA DI ,FINANZA IN COMO & settembre 18Ý0, n. 5852.

N.216014583, Bez.IV-A. • Ohinuque intenda doncorrere all'appalto dovrà unire älla scheda d'of-
of presente avviso viene aperto il concorso pel conferim nto delle seguenti ferta la pròYa"dtsvere depositato a' gáranziá dellä medeëma neÏla Tesöreria

rivendite del generi di privativa: provincialá una somma egnale af dodiëesimo del canone annuo sulla base 451
aTCantà n. 3, esssegnata al magazzino di Como, e del presunto reddito di quale viere -aperto Pincanto, cioè la somma di lire M2.

lire 649 23 sui tabacchi.
5. L'offerente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto

i) Cocquio li. 1, aghegnata al magazzino di Laveno, e del presunto reddito in Aquila,
di 1Ír 23t» 60 sui taliacólii. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.

e) Cuveglio in Yalie n. 1, assegnata al magazzino di Laveno, e del presunto
6. Preesd questa Inteúdénza é pieneo l«sottoprefetture'diavezzano, Cit-

reddito di lire 260 sui tabacchi tadneale e Solmona sono ostensibili i capitoli M'onète lhe debbonð Ìòfmat
2) Dizzaseo n. 2, assegnata al magazzino di Como, e del presunto reddito parte del contratto d'appalto.

di lire 30 72 sui tabacchi• 7. La scheda dontenente il minimo prezzo d'aggiudiculone spedita dal

di

ir

acacio dG v
dona,Leeco, e del presuurto red¯ Mio

e adennducol o naWy añó be 8 6 a lhe oorhe li. i 1 e

Peglio (nuova istituzione), magazzing da assegnarsi, e del presunto red-
di tempo per le oferte del ventesimo a termi llo drifeoló 98 del tegoÏa-

dit di lire 21 sui tabacchi. mento di Contabilitå sticcitato.

Lp suddette rivendite caranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen- Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a terminL
naio 1875, numero 2336 (Seriege). delfart. 99 del regolamento niedesimo, el pnBblicherà l'ada pol nuovo in-
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un canto,

mese dalla dati dell'inserzione del presente nella Gazzena Ufticiale del Regno 9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
e nel corriere del Lario, le loro iàfänze in catt& Wa bollo da textositui 60, it deliberatario dovrà addivenire alla etipulazione del contiatto a norma del-:
corrëdate dél eei•tffidato di bíídna condótts, della fede di speechietto, dello l'art. ð (el 6apitolato d'oneri.

ptato di fa (gpaglidi ägutûenti oonípiovanti i,iifoli chg otagero militare
d lle10 de affivá'ãpproŸàgong den'aggiudiganione ,rießrvata g Ministero

eMdoma d pervennte all'Întendenza dopo quel termine non saganno prese Il presente avviso sarà pubblicato in questa citti, neÏ capoÌuogÍli di circou-
in eensiderazione, art della provinciannei comuni is ni itazi engono'appaltati ed inseríto nella

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a oarleo dei Gazze#a Ufficiale del Regno, ed in quella della priivincia nellä quale ai fana

o ddi 9 agosto;18§ ' L'Intendente: DABALA. On4r4mni leag to 1876.
Lyntendente: PAVESL
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A VV i S D'AS T A (N. 42).
Si notifica che 40xendosi addivenire alle provviste pariediche di frumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 28 Agosto corrente;

alle ore 10 antimexigiang, presa la, Direzione suddetta (sita in piazza S. Giovanni e S. Bernardo al civico numero 3) ed avanti af direttore, si terranno
pubblici incanti a pårtiti segrefi, per appaltare le seguenti provviste di

Frunnento oocuéreaste at päämel nafHtarf di Perugia è di Ancona.

ßßSIGNAZTONE Grano da provvedersi Quantità Somma Rate
deimagadini nei guali Numero

per cadun per Moh .

déte emere fatta Qualith Quantith tatale dei lotti cadlaconsegnaldel genere del genere in quintalf 14 consegna

PERUGIA Nazionale 1000 10 100 L. 20 & La consegna dovrà effettuarsi in tre rate egnali
entre 30 glorm a partire da quello successivoalla
data delPavviso d'appkovazione del gontrattog eANCONÉ 2000 0 100 L. 200 o cioè la prima rata nei primi 10 giorni, la secoinda
nel 10 successivi, la terza negli ultimi 10 giorni.

Il grano sarà crivellato, del raceoÑN d IPärino 1876, conforme ai campioni esi- gno, tali titoli non saranno ricevÃti che pel valore legale Ál È$rBÄ dÀÌÍÅ gÍÔrgafa
stenti presso questa Direzional e premo la Sezione di €otnmiësariat Militare Šntecedente a quellaliacuivertäfstito lLdeposito.
dia&ncona, dekpeso nettot non minese di chilogrammi 7 per cèdún ettolitrò, I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. i,
ed Ayr tutti iurequisiti indicatiinei espitoli appalta. debitamente iltmati e suggellati.
LeapitolBd'appalto g'enerali e parzialt son*ìfsibiÏikin tuffe le=Bireisioni di Le oferte non suggellate o condizionate non saranno amigesse, pome,pure

Commissariato Militare del Regnó nún che gresso la Sezione di Anéonã on saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese in
Blì accorrenti potramuo Il ciadouno der due appalti fafé oferte p¾r uno o earta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bello corrispon-
pià lotti a loro piachnento, i quali saranne deliberati a favore di quegli che Áente al bolle ordinario di lira una.

avrà offerto un preño pèë ognia quintale di framentemaggioimente inferiore Sarà facoltativo agli- aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-
o pari almeno a quello segnato in apposita scheda segreta del Ministerò, che llati: a tutti gli uffizi di Direzione o di. Sezione di Commissariato Militare.
sermirà di base as ciageaná déta, e che verrà allerta dopo che saránho státil Di questi partiti però sarà teante conto solo quando arrivino a questa Úi
riconosciuti tutti i partiti presentati. r zione ufficialmente e prima delPapertura dell'ineânto e siano corredatÏ delÌš
Nell'interesse del servizio iú¾inistero della Gûerra ha ridotto ifatali,-ossia ricevuta delPeffettuato deposito provvisorio.

termina utile per présentang offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, á Cominciate le operazioni d'asta per la provyista di grano per un preaitlig,
giorni 4 decorribili dalle oreundici antimerit. precise (tempamediwdîRoma) don saranno ulteriormente accettate offerte, sebbene si riferiscano ad alfio
del giorno della provvisoria aggiudicazione. presidio.
Gli aspiränti a detta napresa per essere ammessi a presentare i loro par- Tutte le apeso inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico dei sig
titi produrrannos11a Direzione cliiiproegde gÏPappalto la ricevuta comprovante liberatari, come pure sarà a loro cati'co la tassa di tègistro giusta Ïe leggi lif
11 deposito provvisorio fa?h nåll Tesožerie.pr6vinciali della samma suindi- vigore.
cata pp ognuno deilottiper culintendonofare offerta, che per i deliberatari Perugia, 20 agosto 1876.
sarà por convelfÍtio in cauzioge dgfipitiya secpudo le vigenti prescrizioni. Par lei Direzione
Q alora tietti depositi siano fštti in cartelle del Debito Pubblico del Re--14013 It Bottotenente Commissario: L. MICHELETTI.

ËUËIIL1ÒÌÖOËË roiinciÍn di JÊtoana - ÈIEandainento di kiëelf Ë A iso per Kumerito di sesig,

aiba «$¾¾Í$¾$, COMUNK DI S. GREGOlllO DA SASSOLA aoi?&Sti Ä°"L'Î""ËL°a"$'L*2"
ico agosto corrente mes questo tribunale:

De gli efetthdi cui: all'artiedle 111 con sua sentenza di pari data ha ag-del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5943, giudicato ití fakore detsig. Fedele Gar-
rende noto, che con decreto del A mente dell'art. 17 dekregolamento per l'esecuzione della relativa legge roni il seguente immobile perloprezzo

tribunale öffire e €õrreži halb di Ca- 30 agosto 1888, approvato con R. decretó 11 sëtfeinbre 1970, si porta a pub- da lui offerto di lire 58,250, espropriato
efe 8 ot 18

blica notizia che da oggi e per i giorni quindici successivi, in questo añic o all'is anza all'e m craër i ale ni-

detta città, presentata a mezzo del sot- comunale, sará esposty il progetta de11& strada coinunale okbligatoria ch
anno Anna Fîcheili in anzelli

tonerigto, fu dichiarato paterei dalla falla porta Romana di quento paese va a dare congiunstone a quella deLli- Casamento posto im Roma in vi del
Difez1otieGenerálä del Debito Pubblì¤ð mitrofarcomune di Casape, giusta il progetdo redatto d'allielo per opgra del Corso nn. 513, 514 e 516, coin¡íost di
triidataté o'iir altri certilidatinoiniña signor delegato stradale e giàr approvat dall'Ufficio del Genio civile di Roma. Iccallierreni cant cörtile don acqwa

Questa pubblicazione ha lunge onde ogiingo gossar prendere conoscena dei se dnre p ani sup r a fût
tro egrtifleati di rend tg sqiGregi.L progptto in parola, e di poteryi fare quqlle eeeezioni ed osservazioni che si abitabili, segnato insmappas gjenggII
bro del Debito Puhaheo del Regno credessero del caso, quali potrann essete fatte, in isaritto od a voen, al s?- aln.665,confinanteconlaviddelCorso,d'Italia 5 per cento di lire 500 ciascunos gretario comunale og a chi per esso, il quale le farà risultare in apposito ver- colla casa del signor Finnetti,VI cor-
Intestati bale dg sottoscriversi dalfopponente, o per esso da due testimoni se illetterato.

tile e col palazzo Odescalchi. E gra-

va do c Gas le M Giusta poi l'articolo 10 del regolamenty suddetto si fa espressa menzione giaatore d le i zza i e I a n
rato, che il progetto suindicatp tiene pur: luogo di quelli prescritti dagli articolí 3, tributo erariale di lire 12 50 per águi
Rilas6iati a Torino, li ll Igaggio 1870, 16, 23.della Igggd 28 giugno 1865 sufle ehpropriazioni per causa di pubblica cento lire di rendita iniponibile, detcoëgodimentadsfiegennafo1870, yoWutilità, e si invita alPoggetto chi vi hviateresse a prenderne conoscenza e minata per l'anno 1874 per gli eff tti

tanti rispettivamente i numeri di cer¯ farvi quelle osservazioni che potrebbero essere utili non solo nell'interesse delle imposte a lire 4950,

u n1 12¼, 1 2e45, IM24ß e gengle, ma puranco in queÏl delle proprietà dei privati che è forma- dan" me t de sto s'è a lalrt c Ío
13 agosto 17/6. neggiare· procedura civile é che il terraine utile
idico DEFEÑUEÑ¾ifÛ£RLEVikIS 11 prélf IltO SVVÎSo, pubblicato iti queattalbe pretorio ed inserito nel foglio 'per eseguirlo 80846 col giërno 16 geta

3996 procuratore capo- ufficiale dëlla próŸinuia, si ritiene comé de foSSB Stato notificato personalmente tembre prossimo,
sŒ ogür interessato.

(Op e) Dalla Segretetia municipale, li 22 águsto 1876.
Il tribunale di Novi Ligure con ge- 4010 N Øindaco.- kLESSANÐRO TOlíET.

spettanzadeLeignotGiuseppe>Altegtina ' ggg
fu Gioanni Battista ed avv. Edoardo
Alleggna la cartelladel Dglito Pub- Avvisa esseral smarrito un bagno sopra mandato a diagosizione spedito dal-
bliëò §ef cèdtd del Regno iPItãlig, PIiteniténte stessti sòfto 11 no e a carico deluctgitolo n° $9, bilän fó passivo,
s. 21797, delPannua rendita di lire 150, esercizio 1876, di lire 115 72, a favore di Perugini Pasquale, esattore, per pa-
Vincolate ad iþote o per las malleveria gamento dhgglemacinate;
prest a dal ptenomináto fn Antonios Invita quindi chinuque lo avesse rinvenuto o lo rihvenisse, a presentarlo o

Allpgaina per l'esergizio farrpacegggg a farlo pervenire.aubsiko a qµpsta Intendenza; in caso diverso, trascorso un
nel coindne di CaßëlIä, eŒ¾a a'utoriz- mese dalla pubblinazione del presentä aviÌëo, ne V6rfã rilauciato un duplicato
mato lo svincolo di detta cartella ed il a forma delfart 459 del regolamento di Contabilità approvato con R. decreto
tramutamento della medesima in due & settembre 1870, no 5852.
o più altre al portatWe, A Cosenza, addì 16 agosto 1876• 4005

Roma, 11 17 agosto 1876 -- Per il cam
celliere firmato: Pio Angelelli, vice-
cancelliere,
Registrato 004 marca da lira unaan-

nullata,
Per copia conforme all'originale ri

lagmta ger uso d'inserziong.
Dalla canceÏleria del GihanaÏ$ civiÏ

e correzionale di Roma,
Li 19 agosto 1876,

4009 Ilviceaane. CARLo PAGNONCE¾LI.

CAMERANO NATALE, gerentes
ROMA Tip. Ensor Bom.


